
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

91. 11 GIUGNO 1969 

SEDUTE DELLE C O M M I S S I O N I 

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
FANFANI 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

La Giunta, proseguendo l'esame del pro

getto di nuovo Regolamento, concorda il 
testo degli articoli contenuti nei Capi rela

tivi alla discussione, alle sedute comuni del

le due Camere, ad alcuni procedimenti spe

ciali, alle petizioni, alle interrogazioni, inter

pellanze e mozioni, nonché al bilancio in

terno e ai servizi del Senato ed alla pro

cedura per le modifiche al Regolamento. 

La seduta, sospesa alle ore 20,15 e ripresa 
alle ore 21,30, termina alle ore 23,20. 

COMMISSIONI RIUNITE 

T (Lavori pubblici, trasporti, poste 
e marina mercantile) 

e 
l l a (Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente della lla Comm.ne 
CAROLI 

Intervengono il Ministro della sanità Ri

pamonti, il Sottosegretario di Stato allo stes

so Dicastero Zanca ed il Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici Lo Giudice. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Concessione di contributi per opere ospedaliere 
per gli anni finanziari 1969 e 1970, istituzione 
di un centrostudi presso il Ministero della 
sanità e finanziamento dei comitati per la pro
grammazione ospedaliera » (634), approvato dal
la Camera dei deputati. 
(■Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Piccolo, il quale, do

po aver illustrato analiticamente gli artico

li del disegno di legge, precisa ohe esso ten

de ad operare una saldatura temporale tra 
gli interventi in materia di opere ospedaliere 
ed il programma nazionale di sviluppo eco

nomico. Soffermandosi quindi sugli aspetti 
qualificanti del provvedimento, l'oratore 
esprime il proprio favorevole giudizio sulla 
disposizione che prevede un piano biennale 
degli interventi suddetti, relativamente agli 
anni 1969 e 1970 (in luogo di quello annuale 
contenuto nelle leggi n. 574 del 1965 e n. 82 
del 1968) e sulla norma che consente ai prov

veditori regionali alle opere pubbliche di di

sporre, a particolari condizioni, la conces

sione di contributi per un ammontare su

periore a quello promesso, ai fini della rea

lizzazione o del completamento di lotti fun

zionali di ospedali, cliniche universitarie e 
policlinici. 

Dopo aver manifestato un giudizio pari

menti positivo anche in merito all'istituzio

ne del centrostudi, avente il compito di col

laborare, sotto il profilo tecnico, cod Mini

stro della sanità, per la predisposizione del

la programmazione nel settore sanitario, nel 
quadro degli impieghi sociali del reddito, il 
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senatore Piccolo conclude la sua esposizione 
invitando le Commissioni ad approvare il di
segno di legge, che costituisce una ulteriore, 
importante tappa, ai fini dal miglioramento 
delle strutture di un settore di fondamenta
le importanza della nostra società civile. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Perrino esprime l'avviso che il 

disegno di legge, anche se soddisfa solo in 
parte le attese del mondo ospedaliero, rap
presenta un apprezzabile sforzo verso il tra
guardo dei 6 posti-letto per ogni mille abi
tanti, che costituisce il fabbisogno minimo 
di ogni Paese moderno; dopo aver ricordato 
i provvedimenti legislativi ed amministrativi 
vigenti (nei quali si inquadra quello in esa
me) ed essersi soffermato sui compiti spet
tanti ai comitati regionali per la programma
zione ospedaliera, l'oratore conclude auspi
cando che anche gli amministratori degli 
ospedali siano rappresentati nel centro studi 
previsto nell'articolo 5. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Poerio, il quale chiede preliminarmen
te di sapere se il Governo, nel predisporre 
il disegno di legge in discussione, abbia ot
temperato all'impegno, assunto nella scorsa 
legislatura, di utilizzare i fondi per opere 
ospedaliere, in funzione della creazione di 
un sistema di protezione sociale, in cui l'one
re per la costruzione e l'arredamento degli 
ospedali sia esclusivamente a carico dello 
Stato; l'oratore cita quindi taluni dati dai 
quali emerge il divario esistente, specie nel 
Mezzogiorno, tra opere programmate e con
crete realizzazioni, sottolinea l'impossibilità 
degli enti locali meridionali di assumere one
ri, in questo come in altri settori, data la si
tuazione di cronico deficit finanziario in cui 
essi versano, e conclude dichiarandosi favo
revole al disegno di legge, pur auspicando un 
cambiamento di rotta, in senso sociale e ci
vile, delle scelte politiche sinora adottate dal 
Governo. 

Dopo un breve intervento del senatore In-
delli, il quale fa presente l'insuffiicenza delle 
somme riservate per le attrezzature ospeda
liere, prende la parola il senatore Argiroffi. 

L'oratore ribadisce, anzitutto, l'esigenza di 
una diversa impostazione metodologica del 

problema sanitario ed ospedaliero: a suo 
giudizio, infatti, bisogna porre fine all'attua
le politica, caratterizzata da un'incentiva
zione quantitativa e disorganica delle strut
ture ospedaliere (che in molti casi, lungi dal 
risolvere, aggrava una stiuazione di per sé 
precaria), a favore di previsioni programma
tiche globali, da adottarsi ai diversi livelli 
— nazionale, regionale, comprensoriale — e 
pertanto atte a qualificare qualitativamente 
gli interventi del potere pubblico; in questo 
quadro, prosegue l'oratore, è indispensabile 
che il Ministero della sanità divenga sempre 
più l'ente promotore di tutte le direttive 
scientifiche e tecniche nel settore di cui si 
discute, avocando a sé tutte le competenze 
che oggi appaiono disperse in una serie di 
organismi non qualificati. A conclusione del 
suo intervento, il senatore Argiroffi auspica 
una radicale modificazione delle attuali, an
tiquate strutture degli ospedali psichiatrici, 
e propone un ordine del giorno con cui in
vita il Governo a formulare un piano nazio
nale ospedaliero, da finanziarsi con adegua
to incremento del fondo nazionale ospeda
liero. 

Seguono brevi interventi: il senatore Pi-
cardo chiede assicurazioni sull'attuazione 
del provvedimento nella Regione siciliana; 
il senatore Crollalanza si augura che gli stan
ziamenti per opere ospedaliere nel Mezzo
giorno siano notevolmente superiori al mi
nimo del 40 per cento legislativamente pre
visto; il senatore Chiariello, pur dichiaran
dosi favorevole al disegno di legge, giudica 
insufficiente l'impegno finanziario in esso 
contenuto; il senatore Pinto auspica il supe
ramento dell'attuale politica dei contributi 
attraverso l'assunzione diretta da parte del
lo Stato di tutti gli interventi nel settore 
sanitario; il senatore Albanese, infine, si sof
ferma particolarmente sui deficit di bilancio 
degli enti locali del Meridione, che rendono 
inapplicabile la legge n. 589 del 1949. 

Dopo interventi dei senatori Maria Pia Dal 
Canton e De Leoni, il relatore replica bre
vemente agli oratori intervenuti nel dibattito 
e presenta, anche a nonie di altri senatori, 
un ordine del giorno con cui si invita il Go
verno a tenere particolarmente presenti, in 
sede di impostazione programmatica delle 
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opere ospedaliere, i bisogni del Mezzogiorno 
d'Italia. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Lo Giudice. L'oratore precisa anzitutto che 
il disegno di legge si inquadra in un pro
gramma che prevede la realizzazione di ope
re per circa 650 miliardi di lire e la crea
zione di 82 mila nuovi posti-letto; dopo aver 
citato numerosi dati a testimonianza di quan
to si è finora fatto in questo settore nelle 
diverse regioni italiane, e dopo aver assi
curato che il provvedimento troverà concre
ta attuazione anche in Sicilia, il senatore 
Lo Giudice conclude ribadendo l'esigenza 
che sia mantenuta al Ministero dei lavori 
pubblici la competenza dell'esecuzione di 
tutte le opere pubbliche, riservando natu
ralmente la fase programmatrice alle intese 
con i diversi Dicasteri interessati. 

Conclude il dibattito il ministro Ripa
monti. 

Premesso che le linee della politica che 
egli intende perseguire nel settore delle 
opere ospedaliere sono state da lui già il
lustrate in occasione della discussione sul 
bilancio, il rappresentante del Governo chia
risce che il provvedimento in discussione si 
inquadra, ripetendone le modalità di inter
vento, in una fase transitoria, che dovrebbe 
concludersi nel 1970, per essere sostituita 
dalla programmazione organica ed articola
ta prevista nell'articolo 26 della legge 12 
febbraio 1968, n. 132. 

L'oratore si sofferma quindi diffusamen
te sui ritardi negli investimenti in questo 
settore, determinati soprattutto dalle diffi
coltà di reperimento di finanziamenti presso 
gli istituti a ciò autorizzati, e sulla impor
tanza del decentramento delle competenze, 
che va inteso non come mero espediente 
burocratico ed autarchico, bensì come ri
conoscimento di un effettivo, autonomo e de
mocratico potere alle istanze di base. 

In una visione così articolata, prosegue il 
ministro Ripamonti, acquista una precisa 
caratterizzazione la pianificazione territoria
le, nella quale la localizzazione delle strut
ture ospedaliere o, meglio ancora, le loro 
funzioni, sono previste nel quadro globale 
degli interessi sanitari e non in funzione 
meschinamente campanilistica. 

Dopo aver sottolineato l'utilità del centro-
studi, che avrà compiti delimitati alla con
sulenza, con esclusione, quindi, di ogni for
ma di amministrazione attiva, e dopo aver 
ricordato le realizzazioni già conseguite per 
dotare il Ministero di un'attrezzatura tecno
logica moderna e funzionale, il ministro Ri
pamonti conclude dichiarando di accoglie
re i due ordini del giorno presentati. 

Le Commissioni approvano infine gli otto 
articoli ed il disegno di legge nel suo com
plesso. 

La seduta termina alle ore 13. 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Romita. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Sanzioni relative alla tutela del patrimonio ar
chivistico nazionale » (132), 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il sottosegretario Romita informa che il 
Consiglio superiore degli archivi ha ini
ziato l'esame delle proposte di modificazio
ne avanzate dalla Sottocommissione; quan
to prima il Governo sarà in grado di sotto
porre alla Commissione il parere espresso 
dal Consiglio stesso. 

Il seguito della discussione viene pertan
to ulteriormente rinviato. 

« Istituzione di un assegno vitalizio di benemeren
za a favore degli ex deportati politici nei campi 
di sterminio nazisti K.Z. e dei loro familiari 
superstiti» (374), d'iniziativa dei senatori Maris 
ed altri; 

« Integrazione della legislazione a favore degli ex 
deportati politici italiani nei campi di sterminio 



Sedute delle Commissioni - 91 — 4 — 11 Giugno 1969 

nazisti K.Z. e dei loro familiari superstiti » (375), 
d'iniziativa dei senatori Maris ed altri. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il rappresentante del Governo comunica 
che il Ministero del tesoro ha reperito una 
idonea copertura dell'onere della spesa oc
corrente per i due disegni di legge. Si riser
va di indicare, nella prossima seduta, gli 
emendamenti sostitutivi che, di conseguen
za, dovranno essere apportati ai provvedi
menti. 

Il seguito della discussione è pertanto 
rinviato alla prossima seduta. 

« Rilascio del porto d'armi per l'esercizio dello 
sport del tiro a volo » (635), d'iniziativa dei de
putati Gitti ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Del Nero, riferisce fa
vorevolmente sul disegno di legge. Il senato
re Bisori, dopo essersi dichiarato contrario 
alla pratica del tiro a bersagli viventi, pro
spetta l'opportunità di circoscrivere l'effi
cacia della norma in esame al tiro al piat
tello. 

I senatori Fabiani e Pasquale Valseochi af
fermano di essere altresì contrari al tiro al 
piccione, e il senatore Palumbo, rilevato che 
il disegno di legge costituisce nella sostanza 
un'agevolazione alla pratica del tiro a'volo, 
dichiara di condividere il punto di vista del 
senatore Bisori circa i limiti da porre all'ef
ficacia delle norme in esame. 

II presidente Tesauro precisa che la Com
missione è chiamata a deliberare esclusiva
mente sul rilascio di una licenza di pubblica 
sicurezza per il porto di armi: la questione 
della liceità, o dell'opportunità, del tiro a 
bersagli viventi, esula quindi dal merito del 
provvedimento in esame. 

Anche i senatori Preziosi e Maier giudica
no necessario disciplinare la materia del ti
ro a volo con apposita norma; a loro avviso 
pertanto, il disegno di legge in esame può es
sere approvato senza modifiche. 

Il senatore Treu afferma invece che è pre
feribile mantenere l'obbligo, per l'esercizio 
dello sport del tiro a volo, della licenza di 
caccia, soprattutto in considerazione degli 
esami — anche concernenti il maneggio del

le armi — da sostenere per ottenere tale li
cenza. 

Anche il senatore Schiavone dichiara di es
sere contrario all'approvazione del provvedi
mento, ma soltanto al fine di tutelare al mas
simo l'incolumità dei volatili. 

Dopo che il relatore, senatore Del Nero, ha 
replicato ai precedenti oratori, e i senatori 
Gianquinto e Maier (pur riaffermando la lo
ro avversione al tiro al piccione ed alla cac
cia) hanno ribadito di non opporsi al prov
vedimento, che si limita a disciplinare il por
to delle armi da tiro, prende la parola il sot
tosegretario Romita che, a nome del Gover
no, si dichiara favorevole al disegno di leg
ge, sottolineando, nel contempo, che una 
eventuale iniziativa parlamentare concernen
te la limitazione o la soppressione della pra
tica del tiro a volatili viventi troverebbe il 
Governo ben disposto a prenderla in conside 
razione. 

Infine, posto ai voti, l'articolo unico del 
disegno di legge è approvato nel testo tra
smesso dalla Camera dei deputati. La Com
missione unanime auspica che quanto prima 
venga presentato un disegno di legge per vie
tare il tiro a volatili viventi in campo chiuso. 

« Costituzione in comune autonomo della frazione 
Paterno del comune di Marsiconuovo in provin 
eia di Potenza con la denominazione di Paterno » 
(205), d'iniziativa dei senatori Scardaccione e 
Schiavone. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Murmura, illustra am
piamente il disegno di legge di cui racco
manda l'approvazione. 

Il sottosegretario Romita, a nome del Go
verno, esprime parere favorevole mentre il 
senatore Fabiani, a nome del Gruppo comu
nista, precisa di essere in linea di massima 
contrario all'istituzione di nuovi comuni, 
prima dell'istituzione delle Regioni a sta
tuto ordinario: peraltro, trattandosi di un 
disegno di legge già approvato dal Senato 
nella passata legislatura, voterà a favore, 
purché l'approvazione non costituisca pre
cedente ed il caso rimanga isolato. 

Sono quindi approvati i due articoli del 
disegno di legge e il disegno di legge nel 
suo complesso. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

«Modifica dell'ordinamento universitario» (30), di 
iniziativa dei senatori Nencioni ed altri; 

« Nuovo ordinamento dell'Università » (394), d'ini
ziativa dei senatori Germano ed altri; 

«Provvedimenti per l'Università» (408), d'inizia
tiva dei senatori Gronchi ed altri; 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (612); 

« Esercizio dei diritti democratici degli studenti 
nella scuola» (81), d'iniziativa dei senatori Ro
mano ed altri; 

« Assunzione nel ruolo dei professori aggregati e 
stabilizzazione dell'incarico di alcune categorie 
di incaricati liberi docenti » (229), d'iniziativa dei 
senatori Baldini e De Zan; 

« Nuove provvidenze per i tecnici laureati delle 
Università » (236), d'iniziativa del senatore For
mica. 
(Parere alla 6a Commissione) (Rinvio del
l'esame). 

La Commissione aderisce alla proposta 
del senatore Del Nero, designato estensore 
dei pareri, e rinvia alla prossima seduta lo 
esame dei disegni di legge, per consentire 
all'estensore di acquisire ulteriori elementi 
di giudizio. 

SVI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Maier, membro della Com
missione prevista dall'articolo 51 della leg
ge 18 marzo 1968, n. 349, — concernente il 
riassetto delle carriere e delle retribuzioni 
del personale statale —, lamenta che il Gover
no e le organizzazioni sindacali procedano 
nei loro contatti, e siano presumibilmente 
sul punto di concludere importanti accor
di, senza che la Commissione di cui sopra 
sia minimamente informata sull'andamen
to delle trattative: apparrebbe indispen
sabile invece che essa fosse posta al corren
te degli sviluppi della situazione. Auspica, 
per il prestigio del Parlamento e per un 
suo fattivo contributo alla soluzione del 
problema, che si provveda senza indugio, 
nel senso da lui indicato. 

I senatori Gianquinto e Del Nero si asso
ciano, e il senatore Fabiani chiede che il Mi
nistro per la riforma della pubblica Ammi

nistrazione informi la Commissione sullo 
stato delle trattative in corso. 

Il presidente Tesauro dichiara che terrà 
le richieste avanzate in doverosa conside
razione e che non mancherà di rappresen
tarle nelle sedi opportune. 

La seduta termina alle ore 12,35. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Amadei. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Istituzione del patrocinio statale per i non ab
bienti» (323); 

« Norme relative all'esercizio del diritto di difesa 
dei non abbienti a mezzo di patrocinio statale » 
(657), d'iniziativa dei senatori Tropeano ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si inizia l'esame degli articoli. 
Il Gruppo comunista propone di sostitui

re all'articolo 1 del disegno di legge n. 323 
il primo comma dell'articolo 1 del disegno 
di legge n. 657. Si dichiara favorevole a tale 
emendamento il senatore Fenoaltea, mentre 
il relatore Bardi si dice favorevole all'appro
vazione dell'articolo 1 del disegno di legge 
n. 323. 

Si apre, quindi, un breve dibattito, cui par
tecipano i senatori Maris, Coppola e Zuccaia 
(i quali manifestano gravi perplessità circa 
un eventuale assoluto obbligo per gli avvoca
ti e procuratori di accettare, in qualunque 
caso, la difesa del non abbiente e propongo
no in tal senso una modifica dell'articolo 1 
del disegno di legge n. 323); Filetti (che pro
pone un emendamento sostitutivo del seguen
te tenore: « È istituito il patrocinio statale 
per assicurare ai non abbienti i mezzi per agi
re e per difendersi davanti ad ogni giurisdi-
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zione »); Tropeano, Petrone, Mannironi (i 
quali propongono un emendamento sostitu
tivo), nonché del presidente Cassìani, del re
latore, senatore Bardi e del sottosegretario 
Amadei. 

La Commissione approva l'emendamento 
sostitutivo dell'articolo 1 del disegno di leg
ge n. 323 proposto dal senatore Filetti e pas
sa quindi ad esaminare l'articolo 2. Dopo un 
breve intervento del relatore, dei senatori 
Maris, Petrone, nonché del sottosegretario 
Amadei, viene approvato il secondo comma 
del disegno di legge n. 657, che diverrà ar
ticolo 2. 

Successivamente, dopo un intervento del 
senatore Filetti, che solleva dubbi sostanzia
li sulla norma prevista .all'articolo 3 del prov
vedimento e presenta un emendamento for
male, nonché dei senatori Fenoaltea, Ma
ris (che concordano con il precedente 
oratore), Zuccaia (il quale si dichiara fa
vorevole al testo del disegno di legge 
n. 323), Tropeano (che propone un emenda
mento formale), Montini, e del relatore (il 
quale propone — a sua volta — una modi
fica formale), si approva l'articolo 3 del di
segno di legge n. 323, con l'emendamento del 
senatore Filetti (essendo respinta una modi
fica a quest'ultimo, proposta dal senatore 
Petrone). 

(La seduta, sospesa alle ore 12,40, viene 
ripresa alle ore 16,30)'. 

La Commissione passa all'esame dell'ar
ticolo 4 del disegno di legge n. 323 che viene 
illustrato brevemente dal relatore; quest'ul
timo propone una modifica al primo, secon
do e terzo comma, in base alla quale lo 
stesso giudice della causa potrebbe riferire 
ai Consigli dell'Ordine per le eventuali tra
sgressioni disciplinari; il senatore Filetti 
concorda con tale proposta e presenta in 
proposito un formale emendamento, consi
stente nel sostituire l'intero articolo 4 con 
il seguente: « Il magistrato davanti al quale 
il processo è pendente ha la vigilanza sulla 
difesa dei non abbienti e riferisce al com
petente Consiglio dell'Ordine degli avvoca
ti e procuratori sui casi di eventuale inos
servanza dei doveri professionali ». Si asso
ciano il senatore Coppola e il relatore. 

I senatori Petrone e Galante Garrone for
mulano radicali riserve sull'articolo 4 del 
disegno di legge governativo, sostenendo di 
non poter ammettere forme di stretta vigi
lanza delle alte autorità della Magistratura 
sugli avvocati per lo svolgimento del patro
cinio gratuito; in particolare, il senatore Ga
lante Garrone propone di modificare il ci
tato emendamento, sopprimendone la secon
da parte. Si approva quindi, con quest'ulti
ma modifica, il nuovo testo dell'articolo 4, 
proposto dal senatore Filetti. 

II senatore Bardi riferisce quindi sull'ar
ticolo 5 del disegno di legge n. 323 e sugli 
emendamenti sostitutivi, sostanzialmente 
analoghi, presentati dal Governo e dal Grup
po socialista; il relatore rileva quindi che 
la norma del citato articolo 5 del disegno di 
legge governativo non è accolta nel disegno 
di legge del Gruppo comunista (n. 657); 
propone infine di accogliere il testo del Go
verno. 

Intervengono i senatori Maris, Salari (il 
quale manifesta perplessità sulla proposta 
del relatore); Finizzi (che auspica, ai fini di 
una maggiore funzionalità del provvedimen
to, la soppressione della commissione con
templata nell'articolo 5 del disegno di legge 
n. 323 e negli emendamenti proposti dal Go
verno e dal Gruppo socialista); Follieri (che 
sostanzialmente concorda con le perplessità 
del senatore Salari e propone di conferire al 
Presidente del Tribunale competente per ter
ritorio l'ammissione del non abbiente al pa
trocinio gratuito); Tropeano (il quale riba
disce i motivi — anche di ordine costituzio
nale —della contrarietà del suo Gruppo agli 
articoli 5, 6 e 7 del disegno di legge gover
nativo e dichiara di ritenere sufficiente, ai fi
ni dell'autorizzazione al patrocinio gratuito, 
una dichiarazione del richiedente); Zuccaia 
(ohe insiste sull'opportunità di accogliere la 
modifica governativa all'articolo 5, per l'im
possibilità di accogliere una norma che non 
preveda sufficienti cautele e garanzie contro 
eventuali abusi in materia); Petrone (il qua
le insiste per l'accoglimento della formula 
del primo comma dell'articolo 1 del disegno 
di legge n. 657, che, a suo avviso, risolvereb
be facilmente il problema del riconoscimen
to della non abbienza); Filetti (che concorda 
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sostanzialmente con gli emendamenti del Go
verno, proponendo di modificarli ulterior
mente), nonché il relatore (il quale ribadi
sce le proposte da lui precedentemente avan
zate) ed il rappresentante del Governo (che 
concorda con il relatore). 

La Commissione decide, quindi, di non ap
provare la soppressione dell'articolo 5 pro
posta dal senatore Tropeano, di non appro
vare le modifiche proposte dal senatore Fi
letti agli emendamenti governativi, di non 
approvare (dopo dichiarazioni di voto con
trario dei senatori Petrone e Finizzi) l'emen
damento sostitutivo degli articoli 5, 6 e 7 
proposto dal Governo. 

I senatori Coppola e Finizzi propongono 
a questo punto il rinvio dell'esame degli 
articoli. Il senatore Petrone dissente da 
tale proposta, sostenendo che si è in sede 
di votazione, essendo già stati respinti tutti 
gli emendamenti all'articolo 5, il quale — 
a suo avviso — deve essere quindi votato, 
senza ulteriori indugi. 

II sottosegretario Amadei dichiara di con
cordare con la proposta di rinvio. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

La sedata termina alle ore 19,15. 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
PELLA 

Intervengono il Ministro degli affari esteri 
Nenni ed il Sottosegretario di Stato allo 
stesso dicastero Pedini. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEGLI AFFA
RI ESTERI 

Il presidente Pella ringrazia innanzitutto 
il ministro Nenni per essere intervenuto al
alia seduta e rivolge un caloroso saluto al 
sottosegretario Pedini, reduce dalla gravosa 
missione svolta nel Biafra. Prima di dare 

la parola al Ministro degli affari esteri, il 
Presidente ricorda quindi il desiderio più 
volte manifestato dalla Commissione di es
sere costantemente informata sullo svolgi
mento della politica estera italiana al fine 
di potervi recare il proprio contributo 
di idee e di decisioni, nel pieno rispetto dei 
poteri spettanti all'Esecutivo. 

Il ministro Nenni, dopo aver accennato al
le ragioni di forza maggiore che gli hanno 
impedito in passato di partecipare alle se
dute della Commissione, affronta l'argomen
to delle vicende dei tecnici italiani nel Bia
fra, ricordando le iniziative prese dal Go
verno subito dopo la scomparsa dei tecnici 
italiani dal campo di Kwale e, successiva
mente, alla notizia della morte di dieci tec
nici e della condanna a morte degli altri. Il 
Ministro afferma che in tutti gli interventi 
si è sempre usata la sola arma possibile 
nella circostanza, quella della persuasione 
e del richiamo al diritto internazionale, che 
nessuno può violare impunemente. Il Go
verno sapeva di avere dalla sua parte il di
ritto e il consenso dell'opinione pubblica in
ternazionale, primi i Paesi africani, due dei 
quali ci hanno dato un prezioso aiuto duran
te tutto il negoziato. La linearità del no
stro atteggiamento politico e la mancanza 
di qualsiasi veritiera accusa contro i nostri 
tecnici hanno consentito di agire con effi
cacia per la loro sicurezza: il sottosegretario 
Pedini ha potuto, su tali premesse, con
durre sul posto una missione difficile e 
non priva di incognite. Essa si è risolta feli
cemente grazie all'impegno personale dei 
Presidenti della Costa d'Avorio e del Ga
bon, all'appoggio della Francia e, nel mo
mento critico delle condanne a morte, al
l'intervento moderatore del Portogallo. Ogni 
altra iniziativa — a parte quella del sommo 
Pontefice, che si colloca in una cornice par
ticolare — avrebbe potuto sembrare ai bia-
frani un'interferenza di Paesi estranei all'am
bito africano. Il ministro Nenni conclude la 
sua esposizione su questo argomento rico
noscendo che rimane aperto il capitolo delle 
eventuali responsabilità; comunque, la pri
ma conseguenza da trarre dalla tragedia di 
Kwale è che, nell'ambito delle leggi vigenti, 
il Governo si considera impegnato ad evita-
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re che i nostri lavoratori e le nostre imprese 
siano impiegati in zone particolarmente pe
ricolose. 

Il Ministro degli affari esteri passa quindi 
alla seconda parte della sua esposizione che 
definisce, secondo il desiderio espresso dalla 
Commissione, una specie di ricapitolazione 
dell'indirizzo della nostra politica estera in 
generale. 

Egli afferma anzitutto che la politica este
ra italiana si sforza di seguire un coerente 
filo conduttore, legato ad un tema centrale, 
che ha trovato diversi modi di esplicazione. 

Il punto di partenza è la fase di relativa 
sicurezza e di equilibrio raggiunta dai bloc
chi in cui è diviso il mondo. Il tema cen
trale è quello dell'unità dell'Europa, non 
fine a se stessa, ma strumento per restituire 
ai popoli del continente il senso della loro 
responsabilità e per contribuire in modo 
originale a quel processo di distensione che 
si è iniziato fra le potenze mondiali. A que
sto tema ci siamo attenuti nelle varie sedi 
in cui la voce dell'Italia doveva legittima
mente farsi sentire. 

L'onorevole Nenni ricorda che la prima 
manifestazione di questa volontà di azione 
si ebbe al Consiglio dei Ministri dell'UEO, 
tenutosi al Lussemburgo nello scorso feb
braio. Essa conteneva proposte per promuo
vere, in seno all'UEO, consultazioni obbliga
torie su una serie di temi di politica estera 
da definire di comune accordo e auspicava 
l'avvio di una collaborazione in vari settori. 
L'opposizione della Francia gollista, e la 
pratica cui essa è ricorsa della sedia vuota, 
ha limitato, non impedito, alcuni sostanziali 
progressi nella direzione indicata dall'Italia 
e condivisa da sei sui sette Paesi dell'UEO. 

Alle stesse considerazioni, agli stessi prin
cìpi il Ministero si è attenuto nella riunione 
del Consiglio atlantico svoltasi a Washing
ton nell'aprile scorso, in cui appunto si 
trattava di saggiare l'atteggiamento non so
lo degli Stati Uniti, ma dei partners euro
pei di fronte a nuovi sviluppi e nuovi equi
libri, che prospettano all'Alleanza fini poli
tici non soltanto di coesistenza ma di col
laborazione tra Occidente e Oriente. 

L'oratore precisa che dal comunicato di 
Washington emersero quattro princìpi fon

damentali: la validità dei princìpi della de
mocrazia come base della coesistenza paci
fica tra i popoli; il proposito di aprire un 
dialogo distensivo con i Paesi dell'Europa 
orientale; il richiamo all'appello di Reykja
vik, prima dell'invasione sovietica della Ce
coslovacchia, per il disarmo, il controllo 
degli armamenti e la riduzione equilibrata 
delle forze; la nuova funzione di studio dei 
problemi connessi alla crescita tecnologica 
della società moderna. 

Soffermandosi sul secondo di questi pun
ti, il Ministro afferma che iniziative in tal 
senso devono essere perseguite, anche indi
pendentemente dall'appello di Budapest e 
dalla iniziativa finlandese per una Conferen
za sulla sicurezza europea. Ad una simile 
Conferenza bisognerà giungere, e giungere 
dopo un'accurata preparazione. Predisposto 
il terreno e raggiunte le necessarie assicura-
zoni per il futuro scrupoloso rispetto dei 
princìpi delle Nazioni Unite (primo fra essi 
quello dell'indipendenza e integrità territo
riale di ciascuno Stato, sul quale la confe
renza in corso dei 75 partiti comunisti dovrà 
pure dire una parola conclusiva), potranno 
essere concordati gli argomenti di discus
sione per la conferenza, che apparirà così 
la naturale conclusione di un equilìbrio già 
avviato. 

Il ministro Nenni rileva quindi che nel
l'ambito della Comunità economica euro
pea l'atteggiamento italiano si è ispirato e 
si ispira al triplice criterio dell'allargamento 
del Mercato Comune alla Gran Bretagna e 
ai Paesi nordici, portatori di un'alta conce
zione della vita civile, a quello del rafforza
mento delle strutture sovranazionali e comu
nitarie, a quello dell'elezione diretta del Par
lamento europeo. Anche qui gli ostacoli mag
giori sono venuti dal Governo francese. 

A questi stessi princìpi ci si è attenuti 
da parte italiana in occasione delle conver
sazioni con gli uomini di Stato britannici, 
tenute in occasione della visita a Londra 
del Presidente Saragat. Dai colloqui è uscita 
una dichiarazione congiunta italo-britanni-
ca, la quale conferma che i due Governi 
intendono operare ai fini dell'unità europea 
insieme con gli altri Governi europei che 
condividono gli stessi obiettivi e ideali. 
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Sugli sviluppi verificatisi in seno al Con
siglio d'Europa, il Ministro sottolinea anco
ra una volta, in relazione alla questione gre
ca, che non si tratta da parte italiana di un 
intervento nella politica interna di un Paese, 
ma di un richiamo al rispetto dei princìpi 
sottoscritti in solenni accordi internaziona
li; richiamo che appare indispensabile se si 
vuole mantenere la credibilità democratica 
delle istituzioni europee occidentali. 

L'onorevole Nenni continua affermando 
che entrambi i temi menzionati, l'Europa 
e i rapporti tra Est ed Ovest, sono stati og
getto di esame e di fecondo accordo duran
te la sua visita a Belgrado dal 26 al 29 mag
gio, in colloqui con il nuovo Segretario agli 
Esteri Tepavac e le più elevate autorità del
lo Stato, in primo luogo il Presidente Tito. 
Assai vicini sono risultati i punti di vista 
dei due Governi sulla necessità di dare al
l'equilibrio mondiale, non più impostato 
sulla bipolarità o sulla co-polizia dei due 
Grandi, un sempre migliore assetto, utiliz
zando le immense risorse tecniche e politi
che dell'Europa. Il metodo per arrivare a 
una Conferenza paneuropea dovrà tener con
to di quattro componenti: l'Europa occi
dentale con le sue istituzioni comunitarie, 
l'Europa orientale organizzata nel Patto di 
Varsavia, i Paesi neutrali e non allineati, 
dalla Svezia alla Jugoslavia, e le due super
potenze, l'Unione Sovietica e gli Stati Uniti. 
A tutte le iniziative di equilibrio e di disten
sione — a cominciare dal disarmo che do
vrà occuparsi pure delle armi convenzionali 
— tutte le componenti debbono poter dare 
il loro contributo. 

Da parte jugoslava, mentre si sono pun
tualizzati i fini della politica di non allinea
mento nella riduzione del peso preponde
rante delle superpotenze, si è dimostrato vi
vo interesse per le iniziative che, come quel
la italiana, mirano ad una sistemazione me
no precaria del continente. L'interesse co
mune è stato anche dimostrato per il con
tributo che i Paesi della zona mediterranea 
possono dare alla soluzione del conflitto 
arabo-israeliano. L'attenzione è stata natu
ralmente portata sul Vietnam e sull'attuale 
negoziato alla Conferenza di Parigi, con lo 
auspicio comune di concreti e sostanziali 
sviluppi. 

Il ministro Nenni afferma poi che nei fini 
di rafforzare la collaborazione tra i princi
pali paesi europei e mediterranei rientra an
che la visita che il Presidente del Consiglio 
ha compiuto in Turchia. Anche in quel Pae
se ha avuto spicco, tra i maggiori problemi 
politici del momento, quello relativo alla 
Conferenza europea. Il presidente Rumor e 
il presidente Demirel hanno messo l'accento 
sull'interesse che attribuiscono alle iniziative 
in corso per stabilire le condizioni di una 
pace giusta e durevole in Europa. 

Ma nessuna di queste nostre attività nei 
rapporti bilaterali prescinde dalla volontà 
di continuare nella via centrale che è stata 
scelta: quella della politica unitaria europea. 
Nell'ultima recente sessione del Consiglio 
dei Ministri dell'UEO il rappresentante ita
liano ha ribadito l'impegno del nostro Go
verno di procedere speditamente sulla stra
da dell'integrazione economica, ivi com
preso l'allargamento della Comunità econo
mica alla Gran Bretagna e ai Paesi nordici 
che hanno chiesto di farne parte. A con
clusione dello scambio di vedute su tale 
tema, è stato affidato al Presidente di turno 
del Consiglio l'incarico di segnalare al nuo
vo Governo di Parigi, non appena esso sarà 
costituito, che il Consiglio dell'UEO è una
nime nell'auspicare il ritorno della Francia 
al posto che le compete nell'UEO. 

Il Ministro conclude affermando che tutto, 
in questo disegno politico, si collega stret
tamente ad una volontà generale di disten
sione e di pace: il nostro obiettivo è una 
Europa unita con una sua voce, una sua 
funzione, una sua iniziativa al servizio dei 
fini generali della pace. 

Il presidente Pella, dopo aver ringraziato 
il ministro Nenni per il suo ampio interven
to, invita i senatori a discutere separatamen
te il primo degli argomenti che hanno forma
to oggetto dell'esposizione del Ministro degli 
esteri, cioè quello relativo alla vicenda dei 
tecnici italiani nel Biafra. 

Su tale argomento prendono la parola i 
senatori Brusasca, Santero, Salati, Bettiol, 
De Marsanich, Parri, Bo, Bergamasco, Tol-
loy, Fabbrini e Albarello ed interloquiscono 
brevemente la senatrice Maria Lisa Cinciari 
Rodano e il senatore Nencioni, 
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Tutti gli oratori esprimono il proprio ap
prezzamento, sia pure con diversa accentua
zione, per l'opera svolta dal Ministero degli 
affari esteri ai fini della liberazione dei no
stri connazionali. 

In particolare, il senatore Brusasca chiede 
al Ministro se è stata svolta una specifica 
azione anche nei confronti del Governo della 
Nigeria e se vi è oggi ragione di temere rea
zioni da parte di tale Governo; l'orato
re domanda inoltre se si può sperare che la 
vicenda in questione contribuisca a modifi
care l'atteggiamento dell'Organizzazione per 
l'unità africana nei confronti del conflitto 
tra la Nigeria e il Biafra. 

Il senatore Santero ritiene che sarebbe 
utile conoscere il testo degli undici capi 
di imputazione contestati dal tribunale bia-
frano ai cittadini italiani, al fine di com
prendere meglio l'atteggiamento psicologico 
dei popoli africani nei nostri confronti. 

Il senatore Salati afferma che è neces
sario ora procedere ad una ferma ricerca 
delle responsabilità per quanto riguarda 
le cause lontane e vicine della tragica vi
cenda. L'oratore ricorda quindi che, già in 
passato, furono segnalate in Parlamento le 
gravi carenze delle nostre rappresentanze 
diplomatiche nei Paesi africani in via di 
sviluppo ed afferma che si possono pertan
to fin d'ora rilevare sicure responsabilità 
politiche del Governo' nella tragedia del 
campo di Kwale. Il senatore Salati giudica 
inoltre incerto e contraddittorio il compor
tamento politico del Governo italiano nei 
confronti della .guerra civile in corso in 
Nigeria, comportamento che egli ritiene in
fluenzato da un lato da interessi confes
sionali, dall'altro dai non chiari interessi 
dell'ENI. 

Il senatore Bettiol, dopo aver affermato 
che l'azione della diplomazia italiana nei 
Paesi africani è debolissima e praticamen
te irrilevante, mentre è oltremodo vigorosa 
l'azione dell'ENI, rileva la necessità di in
quadrare l'attività dell'ente petrolifero na
zionale in una precisa linea politica sta
bilita dagli organi costituzionali competen
ti. L'oratore si sofferma poi sullo scarso ri
lievo dato all'intervento del Governo porto
ghese per la liberazione dei lavoratori ita
liani, intervento che egli giudica decisivo. 

Il senatore De Marsanich afferma che dal
la tragica vicenda non può in nessun caso 
essere tratta la conclusione dell'opportunità 
di diminuire l'impegno delle industrie e del 
lavoro italiano in Africa e si dichiara poi 
d'accordo con le opinioni del precedente ora
tore sia in merito ai rapporti tra la politica 
italiana in Africa e l'attività dell'ENI, sia 
a proposito dell'intervento del Governo por
toghese. 

Il senatore Parri dopo aver chiesto se si 
possano fin da ora individuare delle respon
sabilità a proposito del ritardo nello sgom
bero del campo di Kwale si sofferma sul 
problema dei rapporti tra l'attività dell'ENI 
e la politica estera italiana. 

Il senatore Bo, dopo aver rilevato che oc
corre ben distinguere tra eventuali respon
sabilità dell'ENI e eventuali responsabilità 
governative, afferma che l'azione della no
stra diplomazia nell'Africa nera è pratica
mente insussistente, mentre non si possono 
dimenticare le valide ragioni economiche e 
politiche che hanno sempre indotto Governo 
e Parlamento ad appoggiare l'attività di ri
cerca petrolifera compiuta dall'ENI in con
tinenti extra-europei. 

Il senatore Bergamasco rileva la necessità 
di un chiaro accertamento delle responsabili
tà immediate della tragica vicenda, anche per 
evitare che fatti analoghi possano ripetersi. 

Il senatore Tolloy afferma che le respon
sabilità immediate dei dolorosi avvenimen
ti non possono certamente farsi risalire al 
Governo che, in un Paese democratico, non 
può controllare costantemente l'attività dei 
propri cittadini all'estero. 

A giudizio del senatore Fabbrini, invece, 
se anche esistono responsabilità dei diri
genti dell'ENI, sono evidenti gravi re
sponsabilità politiche del Governo; dal 
Governo, infatti, dipende la debolezza della 
nostra diplomazia nei Paesi africani che 
ha portato ad una errata valutazione del pe
ricolo oggettivo costituito, per i nostri la
voratori, dalla guerra civile in corso in Ni
geria. 

Anche il senatore Albarello afferma che il 
Governo avrebbe dovuto evitare che una 
impresa di Stato italiana continuasse ad 
operare in una zona tanto pericolosa e la
menta l'assenza di una chiara politica este-
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ra italiana nei confronti dei Paesi africani 
in via di sviluppo. 

Agli oratori intervenuti replica quindi il 
Ministro degli affari esteri. Egli, dopo aver 
riaffermato la tempestività e l'efficacia del
l'azione svolta dal Ministero (che ha opera
to senza pregiudizi di carattere ideologico 
e senza fermarsi di fronte a delicate situa
zioni diplomatiche) dichiara che, a suo av
viso, l'impostazione che alcuni senatori han
no indicato a proposito dei rapporti tra l'at
tività dell'ENI e la politica del Governo ita
liano va completamente rovesciata, nel senso 
che si può identificare un inquadramento 
della politica di ricerca petrolifera in Africa 
nelle linee generali della politica estera ita
liana. Il problema deve essere comunque 
trattato in modo non superficiale, e ciò può 
avvenire soltanto in un apposito 'dibattito, 
alla presenza anche del Ministro delle parte
cipazioni statali. 

Il ministro Nenni risponde poi alle do
mande di carattere informativo avanzate da
gli oratori intervenuti nella discussione. Egli 
dichiara, tra l'altro, che, per le prime ri
cerche dei nostri connazionali dei quali non 
si avevano notizie, ci si rivolse al Governo 
della Nigeria; che nei contatti con i dirigen
ti del Biafra da parte dei rappresentanti ita
liani non è stato preso nessun impegno che 
abbia riferimento con il conflitto in corso; 
che vari indizi inducono a ritenere che nei 
giorni immediatamente precedenti la strage 
dei dieci lavoratori italiani fosse ben dif
ficile prevedere un pericolo imminente, tenu
to anche conto delle caratteristiche naturali 
della zona; che ancora oggi nello stesso ter
ritorio sono in attività campi petroliferi di 
industrie straniere; che il discorso sulle re
sponsabilità immediate rimane comunque 
aperto e potrà essere concluso solo in base 
ad ulteriori accertamenti di fatto. 

Su proposta del presidente Pella e con in
terventi del ministro Nenni, del sottosegreta
rio Pedini e di numerosi senatori, la Com
missione si sofferma poi sull'ordine dei pro
pri lavori: rimane stabilito che il seguito del
la 'discussione sulle dichiarazioni fatte nella 
seduta odierna dal Ministro degli affari este
ri avrà luogo nella seduta di domani mattina, 
che si dnizierà alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
BATTISTA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Ferrari. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SVLL'ORDINE DEI LAVORI 
Il Presidente ricorda che, nella seduta 

precedente, i senatori Anderlini e D'Ange-
losante hanno richiesto un dibattito in Com
missione, alla presenza del Ministro, per 
esaminare taluni grandi temi della politica 
della difesa. 

Il senatore Anderlini, motivando più am
piamente la richiesta da lui avanzata, affer
ma che il memoriale del generale Pasti (di 
cui è stata data notizia nella precedente se
duta) non contiene rivelazioni scandalistiche 
o fatti da ritenere coperti dal segreto mili
tare, ma è un insieme di valutazioni sui pro
blemi della politica della difesa. Al riguar
do, afferma che non sono stati ancora af
frontati dal Parlamento una serie di pro
blemi concernenti la politica di difesa del 
Paese, quali, ad esempio, quello della strut
tura del vertice delle nostre Forze armate 
e i criteri seguiti in particolare nel settore 
nucleare. 

Ricordata l'ampia pubblicità che a tali 
materie è dedicata in altri Paesi, conclude 
riaffermando l'esigenza che la Commissione 
effettui una discussione seria ed approfon
dita su tali argomenti, alla presenza del Mi
nistro della difesa. 

Il senatore Rosa, premesso di rilevare nel 
ricordato memoriale contraddizioni ed ine
sattezze, e constatata la natura tecnica del 
Consiglio superiore delle Forze armate, si 
dichiara convinto che gli indirizzi della po
litica di difesa siano di competenza del Par
lamento; conclude dichiarando, anche a no
me del suo Gruppo, di associarsi alla richie
sta di un dibattito nei termini sopra indi
cati. 

Il senatore D'Angelosante dichiara anche 
egli di insistere sulla richiesta in precedenza 
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avanzata, esprimendo altresì l'avviso che sia 
opportuno fissare taluni temi precisi sui qua
li incentrare il dibattito, ai fini della concre
tezza della discussione stessa. 

Dopo essersi soffermato su talune conside
razioni di ordine tecnico e giuridico, l'orato
re conclude precisando le domande che la 
sua parte politica intende rivolgere al Mini
stro: in primo luogo, in che cosa si estrinse
cano in concreto i poteri del Capo di Stato 
Maggiore della difesa e, inoltre, notizie in 
merito alle scelte relative agli armamenti, 
nel quadro dei criteri della politica militare 
del Paese, e quali siano le motivazioni poli
tiche di tali scelte. 

Il senatore Cipellini dichiara, anche a no
me del Gruppo del partito socialista italiano, 
di concordare sulla richiesta del dibattito 
suddetto. 

Il senatore Tanuoci Nannini manifesta per
plessità su talune affermazioni dei preceden
ti oratori, dichiarando di essere favorevole 
ad un dibattito sulla politica della difesa, ma 
ritenendo, al tempo stesso, che sugli aspetti 
tecnici debbano essere gli organi competenti 
a decidere. 

A conclusione, il Presidente dichiara che 
comunicherà la richiesta della Commissione 
al Ministro della difesa, in modo che un di
battito sulla politica della difesa possa svol
gersi in una prossima seduta. 

Il senatore Anderlini chiede, successiva
mente, la riunione dell'Ufficio di presidenza 
della Commissione allo scopo di program
mare i lavori fino al termine della corrente 
sessione. 

Il Presidente, accogliendo la suddetta ri
chiesta, si riserva di convocare i membri del
l'Ufficio di presidenza della Commissione al
l'inizio della prossima settimana. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Assegni straordinari ai decorati al valor militare 
e dell'Ordine militare d'Italia» (560), d'iniziati
va dei deputati Covelli; Durand de la Penne; 
Scar ascia Mugnozza e De Meo; Boldrini ed altri; 
Michelini ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il Presidente ricorda che la discussione del 
disegno di legge è stata rinviata nella seduta 

precedente, per dar modo al Governo di stu
diare la possibilità di una revisione in au
mento degli assegni ai decorati dell'Ordine 
militare d'Italia. 

Dopo che il relatore, senatore Colleoni, ha 
brevemente riassunto la relazione già da lui 
svolta sul disegno di legge in sede referen
te, prende la parola il rappresentante del Go
verno. 

Il sottosegretario Ferrari comunica che, in 
.seguito ad accordi intercorsi tra il Ministero 
della difesa ed il Tesoro, il Governo è in 
grado di proporre un congruo aumento de
gli assegni ai decorati dell'Ordine militare 
d'Italia. 

A tal fine — continua l'oratore — il Go
verno propone due emendamenti sostitutivi, 
rispettivamente agli articoli 2 e 6. Quanto al 
maggior onere di lire 40 milioni derivante 
dalla proposta modifica dell'articolo 2, il sot
tosegretario Ferrari fa presente che detto 
onere verrà, in concreto, fronteggiato utiliz
zando parte dello stanziamento accantonato 
per l'anno 1969 per l'istituzione della carrie
ra del personale ausiliario addetto alla con
duzione di automezzi. 

Il rappresentante del Governo conclude il 
suo intervento indicando la misura dei nuo
vi assegni proposti, che aumenterebbe di cir
ca quattro volte. 

Il senatore D'Angelosante propone, suc
cessivamente (anche a nome dei senatori 
Baldina Di Vittorio Berti, Borsari, Carucci, 
Bera e Sema), un emendamento sostitutivo 
dell'intero articolo 3, tendente a stabilire che 
gli assegni sono estesi in misura intera a fa
vore dei congiunti dei decorati alla memoria 
o deceduti successivamente al conferimento 
della ricompensa o della decorazione. 

Il senatore Borsari illustra tale emenda
mento, ricordando che, in una precedente 
seduta, il Gruppo comunista aveva richiesto 
aumenti più congrui della misura degli as
segni, magari ripartiti in più esercizi fi
nanziari, riservandosi, in subordine, di pre
sentare un emendamento tendente a ren
dere reversibili in misura integrale gli as
segni suddetti. 

Il senatore Morandi chiede chiarimenti 
in merito alla misura degli assegni propo
sti dall'emendamento governativo. Il sena
tore Pelizzo dichiara il suo avviso contra-
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rio all'emendamento del senatore D'Ange-
losante, prospettando l'opportunità di ri
proporre in altra sede l'istanza contenuta 
nell'emendamento stesso. Di avviso contra
rio all'emendamento predetto si dichiarano 
anche il senatore Rosa, il relatore Colleoni 
(il quale afferma ohe la reversibilità inte
grale comporterebbe una maggiore spesa di 
circa 450 milioni, per la cui copertura fi
nanziaria nutre forti dubbi) ed il sottose
gretario Ferrari. 

Il senatore Burtulo ricorda la proposta 
sollevata in altra seduta di studiare la pos
sibilità dell'eventuale raddoppio, tra un 
triennio, della misura degli assegni oggi 
proposta. 

La Commissione, successivamente, appro
va senza modificazioni l'articolo 1. L'artico
lo 2 è approvato con l'emendamento del 
Governo al primo' comma, che stabilisce 
nuove misure di assegni per i decorati del
l'Ordine militare d'Italia. Parimenti, dopo 
la reiezione dell'emendamento proposto dal 
senatore D'Angelosante, senza modificazio
ni è approvato l'articolo 3. 

In sede di votazione dell'emendamento, 
i senatori Rosa e Cipellini precisano che il 
voto contrario delle rispettive parti poe
tiche deve essere inteso non sul merito, ma 
per motivi di ordine procedurale, allo sco^ 
pò di non ritardare ulteriormente l'appro
vazione del provvedimento. 

Gli articoli 4 è 5 sono del pari approvati 
senza modificazioni. 

Il Presidente sospende, a questo punto, 
la seduta per consentire alla Commissione 
finanze e tesoro di esprimere il parere sul
l'emendamento proposto' dal Governo al 
primo comma dell'articolo 6, concernente 
l'indicazione del maggior onere finanziario 
comportato e le modalità di copertura. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,45, è ripre
sa alle ore 12). 

Il Presidente comunica che la Commis
sione finanze e tesoro ha espresso avviso 
favorevole all'emendamento proposto dal 
Governo all'articolo 6. 

L'articolo 6 è, quindi, approvato con il 
suddetto emendamento. 

Il disegno di legge è, infine, approvato nel 
complesso. 

Il senatore Tanucci Nannini comunica 
l'intendimento di ritirare il disegno di legge 
n. 108, avente lo stesso oggetto del disegno 
di legge testé approvato, e che è all'esame 
della Commissione in sede referente. 

« Aumento del contributo annuo a favore dell'Isti
tuto nazionale del Nastro Azzurro tra combat
tenti decorati ai valor militare » (485), d'inizia
tiva dei deputati Scarascia Mugnozza e De Meo, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il relatore, senatore Celidonie, chiede un 
breve rinvio della discussione per aver modo 
di incontrarsi con i proponenti del disegno 
di legge, al fine di poter definitivamente fu
gare le perplessità in precedenza da lui ma
nifestate. 

La Commissione aderisce alla richiesta. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Malfatti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 
i 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme sulla programmazione economica» (180). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame degli 
articoli, cominciando dall'articolo 2. Dopo 
che il Presidente ha dichiarato decaduto lo 
emendamento al primo comma dei senatori 
Biaggi e Bosso per l'assenza dei presentato
ri, la Commissione esamina congiuntamen
te due emendamenti: il primo dei senatori 
Antonino Maccarrone ed altri, volto a pre
cisare gli obiettivi da indicare nel program
ma, ed il secondo, presentato dal Governo, 
per stabilire che tra le finalità del program-
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ma economico nazionale dovrà ricevere par
ticolare considerazione il superamento degli 
squilibri territoriali. 

Il senatore Maccarrone illustra la sua 
proposta di modifica, criticando il testo go
vernativo, in base al quale il piano verrebbe 
a vincolare troppo rigidamente sia le re
gioni sia il legislatore al momento dell'ap
provazione delle leggi di programma. 

In senso contrario all'emendamento del 
senatore Maccarrone si pronunciano i rela
tori Banfi e Cuzari nonché il sottosegretario 
Malfatti. La Commissione respinge succes
sivamente tale emendamento, mentre acco
glie all'unanimità quello presentato dal Go
verno, nonché, a maggioranza, i primi due 
commi dell'articolo 2 con la modifica sopra 
indicata al secondo comma. 

La Commissione affronta successivamen
te l'esame di un emendamento aggiuntivo 
dei senatori Maccarrone ed altri, in base al 
quale il piano stabilisce le priorità cui de
vono attenersi gli enti di gestione, il CICR 
e gli Enti pubblici economici nazionali. Tale 
emendamento è brevemente illustrato dallo 
stesso senatore Maccarrone, mentre il sena
tore Formica dichiara di considerare fon
data l'esigenza che lo ispira. Dopo una ri
chiesta di chiarimenti del presidente Mar
tinelli, in senso contrario all'emendamento 
si pronunciano il sottosegretario Malfatti ed 
il senatore Spagnolli: il primo osserva che 
l'approvazione dell'emendamento rendereb
be troppo rigido il piano, mentre il secondo 
rileva che gli organismi per i quali si voglio
no fissare le priorità debbono necessaria
mente uniformarsi alle direttive del piano. 

Parlando per dichiarazione di voto, il se
natore Maccarrone osserva che, respingendo 
l'emendamento, si rischia di lasciare fuori 
dal programma — e quindi anche dal con
trollo del Parlamento — settori fondamen
tali come il credito e le partecipazioni sta
tali. 

Il relatore Cuzari si dichiara contrario al
l'emendamento, ritenendo che le prorità ivi 
considerate siano già comprese nel piano 
quale risulta dal testo governativo. Messo ai 
voti, l'emendamento viene respinto dalla 
Commissione, la quale affronta quindi l'esa
me di un emendamento aggiuntivo al secon
do comma proposto dal Governo. In esso si 
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stabilisce che il programma può contenere 
l'indicazione dei settori nei quali le regioni 
sono delegate ad emanare norme per l'attua
zione delle'leggi dello Stato >e per l'esercizio 
delle funzioni amministrative. 

Il senatore Maccarrone fa presente che 
connessa con tale emendamento è anche una 
sua proposta di modifica che prevede la de
finizione, nel programma, delle materie da 
delegare alla competenza primaria delle re
gioni oltre i settori espressamente previsti 
dall'articolo 117 della Costituzione. 

I senatori Segnana e Spagnolli, presentato
ri di un altro emendamento sulla materia, 
dichiarano di ritirarlo di fronte alle assicu
razioni del relatore Banfi, proponente, as
sieme al senatore Buzio, di un emendamento 
al quarto comma dello stesso articolo, per 
garantire il rispetto delle competenze previ
ste dalla Costituzione e dagli statuti regio
nali. 

II sottosegretario Malfatti si dichiara con
trario all'emendamento proposto dal senato
re Maccarrone, in quanto ritiene che esso 
costituisca una modificazione della Costitu
zione. Tale interpretazione è respinta dal se
natore Maccarrone, il quale obietta anche che 
il Governo sta prefigurando una concezione 
dell'autonomia regionale eccessivamente li
mitata. 

La Commissione respinge quindi l'emen
damento dei senatori Maccarrone ed altri 
mentre accoglie quello proposto dal Go
verno. 

Dopo che il senatore Segnana ha ritirato 
un suo emendamento, sempre attinente alla 
autonomia regionale, la Commissione appro
va la soppressione dell'ultima parte del terzo 
comma contenuta in quattro identiche pro
poste di emendamento provenienti da diversi 
Gruppi politici e dal Governo. 

Approvato con le modifiche indicate al 
terzo comma, la Commissione respinge un 
emendamento soppressivo del quarto comma 
presentato dal senatore Maccarrone, il qua
le ritiene che sia gravemente lesivo dell'au
tonomia regionale il fatto di vincolare le re
gioni alle decisioni del programma anche in 
materie di loro competenza. A tale proposta 
di modifica si dichiarano contrari il sottose
gretario Malfatti ed i due relatori, nella con
vinzione che il programma debba fissare 
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obiettivi globali, validi per tutto il territo
rio nazionale e, conseguentemente, vincolan
ti anche per le regioni. 

Viene viceversa approvato il già ricordato 
emendamento dei senatori Banfi e Buzio, 
volto a garantire il rispetto delle competen
ze regionai previste dalla Costituzione e da
gli statuti; in conseguenza di tale approva
zione, i senatori Spagnolli e Segnana riti
rano una loro altra proposta di modifica di 
contenuto simile. 

Approvato il quarto comma, la Commis
sione respinge un emendamento del senato
re Maccarrone al quinto comma volto a ren
dere più elastici i vincoli del programma 
economico rispetto agli obblighi assunti in 
sede internazionale. Sempre sul quinto com
ma vengono invece approvati due emenda
menti — di identico tenore •— del senatore 
Banfi e del Governo, volti a stabilire che il 
programma si conforma agli obblighi inter
nazionali. 

Approvato l'articolo 2, vengono respinti 
due emendamenti dei senatori Maccarrone 
ed altri, il primo volto ad introdurre un arti
colo 2-bis perchè al programma sia allegato 
un documento econometrico, ed il secondo 
volto a sostituire il primo comma dell'arti
colo 3, che prevede un diverso meccanismo 
di consultazione sul documento opzionale. 

Sempre sul primo comma, la Commissio
ne approva un emendamento del relatore 
Banfi, volto ad anticipare di un mese la pre
sentazione al Parlamento del documento 
opzionale. 

Approvato il primo comma, il senatore 
Formica ritira un emendamento del sena
tore Buzio, al quale si era dichiarato con
trario il rappresentante del Governo, riguar
dante il secondo comma. Altri due emenda
menti di analogo tenore (volti ad assicurare 
la partecipazione dei Presidenti delle Regioni 
a statuto speciale e delle Provincie di Tren
to e di Bozano alle riunioni de CIPE) ven
gono ritirati dal relatore Banfi e dai senatori 
Segnana e Spagnolli, di fronte all'approva
zione di un emendamento del Governo di 
analogo tenore. 

Viene invece respinto aun emendamento 
aggiuntivo dei senatori Maccarrone ed al
tri, tendente ad istituire una Commissione 

interparlamentare per l'esame del docu
mento opzionale, mentre il senatore Formi
ca ritira, di fronte all'opposizione del Go
verno espressa dal sottosegretario Malfatti, 
un emendamento aggiuntivo del senatore 
Buzio volto ad istituire un contatto diretto 
tra Parlamento e Regioni in merito al do
cumento opzionale. 

Approvato l'articolo 3, vengono dichiarati 
preclusi i primi due commi di un emenda
mento volto ad inserire un articolo 3-bis, 
presentato dai senatori Maccarrone ed altri, 
mentre il terzo comma della stessa propo
sta, che prevede che il Parlamento deliberi 
con mozione sul documento opzionale, vie
ne respinto. 

La Commissione accoglie quindi un emen
damento formale del Governo al primo 
comma dell'articolo 4, mentre viene respin
to un emendamento sostitutivo dell'intero 
primo comma, proposto dai senatori Mac
carrone ed altri. 

Sempre sul primo comma, la Commissione 
accoglie una proposta di modifica suggerita 
dal senatore Formica e modificata secondo 
un suggerimento del senatore Cuzari, per 
stabilire la contemporaneità della consulta
zione dei sindacati e dell'elaborazione delle 
direttive per la redazione del programma da 
parte del CIPE. 

Accolti con tali modifiche i primi due com
mi, la Commissione respinge un emendamen
to soppressivo del terzo comma presentato 
dai senatori Maccarrone ed altri, mentre vie
ne approvato un emendamento sostitutivo 
del Governo che allunga di un mese il tempo 
a disposizione del Ministero del bilancio per 
l'elaborazione del programma e di un ugua
le periodo quello riservato al CNEL per la 
emissione del parere. 

Approvato l'articolo 4, la Commissione ac
coglie un emendamento presentato dal Go
verno, sostitutivo del primo comma dell'ar
ticolo 5, inteso a regolare la consultazione 
con i sindacati. Approvato il secondo com
ma, la Commissione accoglie sul terzo coni-
ma un emendamento del Governo che pre
vede la possibilità che le consultazioni siano 
svolte dal Ministro del bilancio per delega 
del Presidente del Consiglio. 
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Dopo che il senatore Banfi ha r i t i ra to un 
suo emendamento tendente a prevedere con
sultazioni annuali con i s indacati sull'attua
zione del programma, la Commissione acco
glie l 'articolo 5. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato alla 
seduta di mercoledì, da ta l ' indisponibilità del 
sottosegretario Malfatti per il pomeriggio di 
oggi e del relatore Cuzari per la giornata idi 
martedì . 

La seduta termina alle ore 13,30. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Ferrari-Aggradi ed il Sottosegre
tario di Stato allo stesso Dicastero Biasini. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

JN SEDE REFERENTE 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (612); 
«Modifica dell'ordinamento universitario» (30), di 

iniziativa dei senatori Nencioni ed altri; 
«Nuovo ordinamento dell'Università» (394), d'ini

ziativa dei senatori Germano ed altri; 
« Provvedimenti per l'Università » (408), d'inizia

tiva dei senatori Gronchi ed altri; 
« Assunzione nel ruolo dei professori aggregati e 

stabilizzazione dell'incarico di alcune categorie 
di incaricati liberi docenti» (229), d'iniziativa dei 
senatori Baldini e De Zan; 

« Nuove provvidenze per i tecnici laureati delle 
Università» (236), d'iniziativa del senatore For
mica; 

« Esercizio dei diritti democratici degli studenti 
nella scuola» (81), d'iniziativa dei senatori Ro
mano ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

In un ampio intervento, il senatore Piova
no espone le posizioni dei senatori comu
nisti. 

L'oratore premet te che fra i due possibili 
atteggiamenti estremi — il rifiuto aprioristi
co del progetto di riforma, perchè concepito 
nel quadro di una società che invece si 
vuol distruggere, e la sua accettazione, in 
vista del mero aggiornamento di un assetto 
sociale e politico che si vuole conservare — 
i senatori comunisti ne prospet tano un ter
zo, alternativo ad entrambi : essi infatti in
tendono creare un'Università sede di ricer
ca e di educazione permanente , ma in una 
visione critica e contestativa del sistema. 

Il senatore Piovano si sofferma quindi su 
un'analisi del contesto sociale in cui la rifor
ma è destinata ad operare, cogliendo in parti
colare la contraddizione sempre più acuta 
fra attese delle classi al potere (esse guarda
no alle Università come a s t rumenti di « pro
duzione » di pur i e semplici esecutori a livel
lo specialistico) ed esigenze poste dalla stes
sa tecnologia in continuo r innovamento, che 
postulano invece una qualificazione scienti
fica vigile, ricca di senso critico, aperta, non 
puramente esecutiva. 

Anche sotto la spinta di queste esigenze, 
prosegue l 'oratore, l 'Università non è più in 
grado di adempiere alla sua funzione tradi
zionale di integrazione ideale e di riprodu
zione del consenso r ispet to al s istema: se
condo il senatore Piovano, tale contraddi
zione — causa della crisi di fondo nella qua
le si dibattono gli studi superiori — va te
nuta presente sia per una corret ta imposta
zione della riforma, sia per una precisazione 
dei punt i qualificanti ai quali essa deve ispi
rarsi . 

Il senatore Piovano, proseguendo nella sua 
esposizione, fornisce poi una serie d i da t i 
quantitativi relativi all 'espansione scolasti
ca, la quale (egli osserva) è andata svilup
pandosi molto al di là delle ipotesi sia del 
piano Gui sia del piano Pieraccini; mentre 
d'altra parte , esaminando alcuni fenomeni 
all ' interno del predet to dato quanti tat ivo, 
mette in evidenza l'insufficiente livello di 
produtt ivi tà (in termini di nuovi laureati); 
indice, a suo dire, di un ulteriore aspetto 
della discriminazione classista delle Univer
sità italiane. 

L'oratore passa poi a lumeggiare le conse
guenze qualitative derivanti dall ' indicato svi-
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luppo quantitativo, parlando del mutato tipo 
di studente e della sua mentalità estrema
mente critica nei confronti delle strutture, 
che richiede un intenso e continuo aggiorna
mento da parte dei docenti; del diverso giu
dizio dato a certi valori tradizionali della cul
tura in conseguenza dell'inserimento nella 
vita intellettuale di giovani un tempo esclu
si; dei nuovi mezzi di educazione culturale, 
da cui la scuola è stata privata della prero
gativa di essere monopolio del sapere, e che 
ha portato, fra l'altro, al rifiuto della scuo
la tradizionale in quanto rappresentante di 
un sistema contestato. 

Dopo aver affermato che i giovani oggi 
chiedono non tanto un miglioramento -del
l'attuale Università, ma un'Università alter
nativa alla presente, che dia loro potere e 
partecipazione, il senatore Piovano esamina 
il disegno idi legge dei senatori Gronchi, Rui
ni e Montale e quello d'iniziativa governa
tiva: quanto al primo, pur apprezzando il 
proposto metodo di riforma, che designa co
me protagonista le stesse Università, ritiene 
che sia inaccettabile per aver relegato in po
sizione minoritaria la componente studente
sca negli organi di cogestione. Disinserire la 
riforma dal Paese, lasciandola a un corpo 
accademico di prevalente spirito conserva
tore, significa non fare la riforma, o farla 
male, egli dichiara. 

Sul disegno di legge n. 612, — che secondo 
l'oratore ha come obbiettivo sostanziale quel
lo di attenuare la tensione in atto nel mondo 
universitario — vengono poi formulate una 
serie di ferme riserve. In quanto provvedi
mento di emergenza, dice il senatore Piova
no, il disegno di legge n. 612 fa mostra di 
accogliere le diverse istanze; in realtà le 
svuota della loro carica rinnovatrice: ad 
esempio, promuove giuridicamente gli assi
stenti, ma a fare quello che già adesso in 
sostanza fanno; ammette gli studenti negli 
organi di deliberazione, ma in posizione mi
noritaria, e quindi con mere funzioni di co
pertura delle decisioni altrui. 

Addentrandosi nell'esame delle singole 
parti del disegno di legge, egli trova ancora 
conferma dell'anzidetto giudizio critico nel 
modo puramente nominale cui vecchie carat
teristiche (la cattedra e la facoltà) vengono 

rimaneggiate (e sostanzialmente conservate). 
Lamenta poi l'enorme confusione di organi 
e di competenze in fatto di sedi delibera
tive, e sottolinea come la stessa posizione 
del docente rimanga sostanzialmente inalte
rata sia in relazione al dato quantitativo del 
rapporto numerico con gli studenti, sia in 
relazione ai suoi poteri. 

Dopo avere osservato che anche la disci
plina del tempo pieno è del tutto insufficien
te, per essere basata su divieti senza che ven
gano prescritti obblighi concreti e per l'ina
deguatezza del trattamento economico, il 
senatore Piovano esprime poi il fermo con
vincimento che la parte più debole del prov
vedimento in esame si trovi nei cinque stri
minziti articoletti, egli dice, del titolo ter
zo, sugli studenti: tale parte del provvedi
mento — egli afferma — è una risposta ne
gativa alle istanze prospettate proprio da 
quella componente universitaria da cui — 
ad avviso dell'oratore — la società italiana è 
stata posta di fronte all'urgenza del proble
ma universitario. 

Altre riserve del senatore Piovano riguar
dano la disciplina del cosiddetto orienta
mento universitario (una programmazione, 
egli dice, del numero degli studenti in fun
zione del mero sviluppo economico) e la 
prospettazione di un duplice livello di stu
di universitari: quello del dottorato di ri
cerca, realmente valido, e quello dequalifi
cato, di massa, « licealizzato », per i norma
li laureati. 

A questo punto il senatore Piovano av
verte che i punti di vista critici dei sena
tori comunisti, non si potranno esprimere 
in semplici emendamenti al disegno di legge 
goverativo, e troveranno quindi organica 
sistemazione in un provvedimento, di im
minente prestazione, da loro stessi elabo
rato, che quindi l'oratore brevemente il
lustra. 

Esso si baserà su cinque punti: attuazio
ne del diritto allo studio, realizzato non me
diante assegni a coloro che sono già stu
denti universitari, ma con un salario da 
corrispondere, in prima attuazione, con pre
cedenza ai figli dei lavoratori dipendenti di 
più modesto reddito; rifiuto del principio 
della cogestione ed applicazione di un dua-
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lismo di potere, con uno spazio politico 
proprio degli studenti;, definizione del dipar
t imento con abolizione della cat tedra e della 
facoltà; realizzazione dell 'autonomia delle 
Università, con un loro part icolare inseri
mento, peral t ro, in un certo tipo di rap
porti con la società; attribuzione al Consi
glio nazionale universitario di poteri unica
mente di controllo. 

Il senatore Piovano conclude il suo in
tervento rivolgendo formale invito alla mag
gioranza a voler accogliere il principio di 
ascoltare le varie componenti universitarie 
e in modo part icolare quelle studentesche, 
anche in ot temperanza di impegni prece
dentemente assunti. 

SVI LAVORI DEI LA COMMISSIONE 

Ha quindi luogo un dibatt i to sugli ulterio
ri lavori della Commissione. 

Il minis t ro Ferrari-Aggradi, nel dichiarar
si p ron to a facilitare gli incontri con le va
rie componenti universitarie auspicato dal 
senatore Piovano, formula una sola riser
va: che le indagini in questione non intral
cino il p rogramma dei lavori legislativi in li
nea di massima già concordato. 

Dopo una precisazione del senatore Pelli
cano, vengono formulate varie proposte, sia 
in ordine al calendario dei lavori della Com
missione per le prossime settimane, sia in 
ordine ai criteri da adottare per le predet te 
indagini, una volta che su di esse venisse 
concessa la prescrit ta autorizzazione da par
te del Presidente del Senato. 

Intervengono i senatori Codignola, Gron
chi, Dinaro, Bertola, Tullia Romagnoli Ca
rettoni, Limoni, Sotgiu, Bloise, Spigaroli e 
il minis t ro Ferrari-Aggradi. 

Sui successivi lavori della Commissione si 
concorda infine che verranno tenute, nelle 
prossime sett imane, il martedì ed il merco
ledì, almeno quat t ro sedute (due antime
ridiane e due pomeridiane) per l 'esame dei 
provvedimenti per l'Università. Eventuali ul
teriori r iunioni saranno invece dedicate, il 
mar tedì pomeriggio ed il venerdì matt ina, 
agli altri disegni di legge deferiti all 'esame 
della Commissione. 

Quanto alla seconda questione, resta star 
bilito che il presidente Russo presenterà al 
Presidente del Senato, la richiesta, formulata 
all 'unanimità dalla Commissione, per otte
nere l 'autorizzazione ad effettuare indagini 
conoscitive, eventualmente anche con dirette 
prese di contat to con gli studenti , in città 
sedi di Ateneo, a mente e nei termini del
l 'articolo 25-ter del Regolamento. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Pellicani. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni all'articolo 21 della legge 1° giugno 
1939, n. 1089, recante norme per la tutela delle 
cose di interesse artistico e storico » (432), di 
iniziativa dei senatori Romagnoli Carettoni Tul
lia ed altri. 
(Esame; richiesta di assegnazione in sede deli
berante). 

Riferisce il senatore Codignola. 
Il provvedimento, dichiara l 'oratore, mira 

ad alleggerire le procedure stabilite dalla 
legge n. 1089 del 1939 in ordine alla tutela 
indiretta delle cose immobili di interesse 
storico ed artistico. 

Nel pronunciarsi favorevolmente, il sena
tore Codignola sottolinea il fat to che il di
segno di legge è stato presentato da senatori 
appartenenti a quasi tut t i i Gruppi politici. 

Nella discussione intervengono i senatori 
Tullia Romagnoli Carettoni, Germano, Bal
dini, Fortunati , Donati, Dinaro e il presi
dente Russo. Tutti gli oratori si dichiarano 
favorevoli all 'accoglimento del disegno di 
legge. 

Vengono peral t ro espresse, specie dai se
nator i Donati e Dinaro, alcune preoccupa
zioni a garanzia dei dirit t i dei propr ie tar i 
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dei beni soggetti ai vincoli: essi prospetta
no alcuni emendamenti tendenti a stabilire 
il criterio della notificazione, all ' interessato, 
dei decreti in materia emessi dal Ministro. 
Su tali proposte intervengono i senatori For
tunati , Spigaroli, Romano, il presidente 
Russo, il relatore e il sottosegretario Pel
licani. 

Si conviene infine che esse saranno ap
profondite dal relatore Codignola, d'intesa 
con il rappresentante del Governo. 

La Comimissione stabilisce, quindi, all'una
nimità, e con l 'adesione del rappresentante 
del Governo, di chiedere che il disegno di 
legge sia trasferito alla sede deliberante. 

« Ripristino in via transitoria di classi ad ordina
mento speciale presso gli istituti professionali 
per il commercio e femminili e riconoscimento 
dei diplomi di qualifica » (533-Urgenza). 
(Seguito dell'esame; richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Il relatore Spigaroli r iassume brevemente 
i termini delle precedenti discussioni; di
chiara poi di aderire agli emendamenti il
lustrat i dal senatore Limoni nella seduta di 
ieri, emendamenti , che, egli ribadisce, ac
colgono le conclusioni alle quali la Sotto
commissione nominata il 27 maggio è per
venuta. 

L'oratore prospet ta poi la possibilità di 
part icolari provvidenze a favore degli alun
ni delle classi speciali contemplate nel prov
vedimento, residenti fuori sede; 

Dopo un intervento del senatore Piovano, 
il quale annuncia che i senatori comunisti , 
pur avendo obiezioni di fondo da formula
re, non si opporranno all 'ulteriore corso del 
provvedimento ed alla sua eventuale riasse
gnazione in sede deliberante, la Commis
sione passa all 'esame degli articoli. 

In sostituzione dell'articolo 1 del testo 
governativo vengono accolti cinque artico
li nuovi, secondo i menzionati emendamen
ti ieri illustrati dal senatore Limoni. 

Nel pr imo di tali nuovi articoli viene di
sciplinata la sperimentazione di classi pilo
ta culturalmente integrate da istituire nel 
pr imo biennio professionale, e di corsi an
nuali, biennali o triennali successivi al pr imo 

biennio dell 'istruzione professionale, att i a 
consentire ai giovani una formazione cultu
rale e applicativa a livello di scuola secon
daria di secondo, grado. 

Nel secondo dei predett i nuovi articoli si 
stabilisce che al termine dei corsi sopramen
zionati, gli alunni sosterranno u n esame di 
Stato per il conseguimento di un diploma 
equivalente a quello degli istituti tecnici. 

Il terzo degli articoli in parola r iguarda 
gli orari, i p rogrammi di insegnamento e 
gli esami: saranno stabiliti dal Ministro del
la pubblica istruzione, previ pareri del Con
siglio superiore e di una commissione di 
esperti . 

Nell'articolo 4 si dettano norme sui re
quisiti del personale insegnante da destina
re ai corsi sperimentali; nel quinto dei 
nuovi articoli fissate le norme per l 'ammis
sione ai corsi stessi (saranno ammessi tutt i 
i licenziati degli istituti professionali, nel
l 'ambito dei relativi indirizzi). 

Il senatore De Zan presenta quindi, assie
me al senatore Spigaroli, un emendamento 
in cui si prevede che i posti gratuit i e semi
gratuiti in favore degli alunni degli istituti 
professionali, previsti dall 'articolo 19 della 
legge 31 ottobre 1966, n. 942, pot ranno es
sere at tr ibuit i presso i convitti annessi agli 
istituti medesimi, ad istituti tecnici, ovvero 
in istituti di educazione statali e privati, in 
base ad apposte convenzioni da stipulare a 
cura dei singoli istituti professionali. 

Il senatore Donati propone, sullo stesso 
argomento, un altro emendamento: secon
do tale norma, i giovani che frequentano i 
corsi previsti dall 'articolo 1 del presente 
provvedimento avranno diritto a concorrere 
alle borse di studio riservate ai giovani del
le scuole secondarie superiori; il Ministro 
della pubblica istruzione sarà autorizzato a 
destinare per borse di studio a favore dei 
giovani di cui sopra le somme stanziate e 
non utilizzate per posti gratuit i o semigra
tuiti nei convitti, previsti dall 'articolo 19 
della legge 31 ot tobre 1966, n. 942. 

Su questi emendamenti ha luogo un di
bat t i to: vi prendono par te i senatori pro
ponenti, i senatori Bertola e Germano, il re-
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latore Codignola ed il sottosegretario Pel
licani. 

Infine il senatore De Zan non insiste e la 
Commissione accoglie l'emendamento del 
senatore Donati, che sarà collocato come 
articolo a sé dopo l'articolo 1, precedente
mente approvato. 

Si passa all'esame dell'articolo 2 del dise
gno di legge governativo. 

Dopo interventi dei senatori Donati, Roma
no, del relatore Codignola e del sottosegre
tario Pellicani, l'articolo è accolto con modi
ficazioni: l'articolo unico della legge n. 205 
del 1966 sarà emendato nel senso che il di
ploma di qualifica varrà, ai finì dei rapporti 
contrattuali, dopo un periodo di inserimen
to nel lavoro, da definirsi in sede di contrat
tazione collettiva, o comunque non superio
re a tre mesi. 

Sull'articolo 3 il senatore Baldini presen
ta un emendamento che estende il beneficio 
della norma anche ai diplomi rilasciati dal
le ex scuole tecniche e professionali femmi
nili di Stato e legalmente riconosciute. Il 
senatore Baldini avverte che, con tale emen
damento, viene sostanzialmente recepito il 
disegno di legge n. 596, da lui stesso presen
tato assieme ad altri senatori. 

L'emendamento viene accolto dalla Com
missione, che approva quindi l'articolo 3 nel 
testo modificato. 

Infine il rappresentante del Governo pre
senta un nuovo testo dell'articolo 4, recan
te l'indicazione dei mezzi finanziari con cui 
si farà fronte agli oneri derivanti dall'ap
plicazione del provvedimento. 

Dopo alcuni interventi dei senatori Roma
no, Donati e Fortunati e del relatore Codi
gnola, l'articolo 4 è accolto nel nuovo testo. 

Essendo così esaurito l'esame degli artico
li, il senatore Romano illustra un ordine del 
giorno: esso contiene un invito al Governo 
ad autorizzare le Presidenze degli Istituti 
professionali a differire la data di inizio de
gli esami di licenza della sessione estiva del
l'anno scolastico 1968-69 fino ad un massimo 
di quindici giorni dalla data precedentemen
te fissata, qualora ne sia fatta richiesta dal

la maggioranza degli alunni candidati agli 
esami, in quelle scuole che, per qualsiasi mo
tivo, abbiano avuto interruzioni del corso 
normale di lezioni durante l'anno scolastico. 

Dopo dichiarazioni dei senatori Codigno
la, Donati e Fortunati, il rappresentante del 
Governo accoglie l'ordine del giorno come 
raccomandazione, peraltro limitatamente al
la prima parte del testo. 

Infine la Commissione, all'unanimità, do
po che i senatori democratici cristiani han
no dichiarato di rinunciare alla precedente 
richiesta di rimessione all'Assemblea, stabi
lisce di chiedere al Presidente del Senato di 
assegnare nuovamente in sede deliberante 
il provvedimento in titolo. Analoga richie
sta si stabilisce di formulare anche per il 
disegno di legge n. 596, di iniziativa dei se
natori Baldini ed altri. Aderisce il rappre
sentante del Governo. 

La seduta termina alle ore 19,10. 

A G R I C O L T U R A (8B) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
Rossi DORIA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Antoniozzi. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disciplina della raccolta e del commercio dei 
tartufi freschi o conservati destinati al consu
mo » (219), d'iniziativa del senatore Salari. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione inizia la discussione degli 
articoli del disegno di legge. 

Sull'articolo 1 intervengono, oltre al Pre
sidente e al sottosegretario Antoniozzi, il 
relatore, senatore Boano, il proponente se
natore Salari e i senatori Benedetti, Tortora, 
Balbo, De Marzi e Grimaldi. 
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In particolare il Presidente ricorda che 
caratteristiche organolettiche diverse posso
no esistere in una stessa varietà di prodotti 
e accenna all'orientamento del mercato ver
so un sistema di controlli di qualità e d'ori
gine; parimenti il senatore Benedetti si sof
ferma sull'opportunità di distinguere le va
rie specie attraverso l'istituzione di un mar
chio d'origine. Tale opportunità dichiara
no di non condividere i senatori Salari e Tor
tora, secondo i quali le denominazioni geo
grafiche sono indicative di una specie e non 
del luogo d'origine in senso stretto. 

Infine, con l'astensione dei senatori co
munisti (che avrebbero voluto subordinare 
l'approvazione dell'articolo all'impegno di 
accogliere una norma da collocare successi
vamente nel testo, istitutiva del marchio 
d'origine) e con lievi modificazioni, l'artico
lo 1 viene approvato. 

All'articolo 2, la Commissione esamina un 
emendamento dei senatori comunisti, inteso 
ad impedire al proprietario del terreno, di 
vietare la raccolta e a favorire la costituzio
ne di consorzi volontari per la ricerca e la 
raccolta medesima. 

Prendono la parola il relatore, senatore 
Boano, il senatore Balbo, il sottosegretario 
Antoniozzi e il proponente senatore Salari. 

Quest'ultimo afferma, fra l'altro, che sco
po dell'articolo è anche quello di consentire, 
facendo in modo che i proprietari del terre
no realizzino un utile, l'incremento della 
coltura di un prodotto finora trattato come 
res nullius. 

Infine il Presidente rinvia il seguito della 
discussione ad altra seduta al fine di con 
sentire un più approfondito esame della pro
posta concernente i consorzi volontari di 
raccolta, avanzata dal senatore Benedetti. 

PER LA COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOM-
MISSIONE PER I PARERI 

Il Presidente, conformemente a quanto fu 
stabilito nella seduta del 28 maggio, avverte 
che, ove gli pervengano tempestivamente le 
designazioni dei rappresentanti dei Gruppi, 
convocherà la Sottocommissione per i pare
ri per mercoledì prossimo, 18 giugno. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
ZANNIER 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato 
Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni integrative e modificative alla legge 
18 dicembre 1961, n. 1470 — recante finanziamen
ti a favore di imprese industriali per l'attuazione 
di programmi di riconversione di particolare in
teresse economico e sociale — e successive modi
ficazioni » (659). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Dopo un breve intervento del presidente 
Zannier, il senatore Catellanì, designato 
estensore del parere, illustra la finalità del 
provvedimento ed afferma poi che questo, 
pur collocandosi al di fuori della logica 
della programmazione nazionale e settoria
le, rappresenta un intervento che potrebbe 
essere classificato di pronto soccorso in 
vista di situazioni particolarmente perico
lose dal punto di vista sociale. Propone 
pertanto di esprimere parere favorevole al
la Commissione di merito, auspicando nel 
contempo che quello attuale sia l'ultimo 
rifinanziamento della legge del 1961 in ti
tolo e chiedendo che il Governo' sottoponga 
al Parlamento una dettagliata esposizions 
dei criteri di impiego dei fondi sinora uti
lizzati, e dei risultati conseguiti con tali 
interventi. 

Il senatore Dosi, condividendo le perples
sità manifestate dal senatore Catellani, sot
tolinea anch'egli la necessità di un detta
gliato resoconto, da parte del Governo, cir
ca l'impiego dei fondi stanziati in base alla 
legge 18 dicembre 1961, n. 1470; si dichiara 
poi decisamente contrario alla norma con
tenuta nel secondo' comma dell'articolo 1 
del disegno di legge. 
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Il senatore Zannini — pur riconoscendo 
che le perplessità manifestate dai preceden
ti oratori possono essere condivise — af
ferma che il disegno di legge in esame rap
presenta un utile strumento per interventi 
urgenti ed indilazionabili; si dichiara per
tanto d'accordo con la proposta di esprime
re parere favorevole. 

Il senatore Filippa, dopo avere sottoli
neato la inesistenza di un'organica politica 
industriale da parte del Governo, e la ne
cessità di conoscere i risultati dell'applica
zione della legge di cui si propone il rifinan
ziamento, si dichiara contrario alla trasmis
sione di un parere favorevole sul disegno 
di legge, che — a suo avviso — ha solo na
tura assistenziale e non può essere presen
tato come strumento di politica industriale. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Alessandrini (il quale si dichiara favorevo
le alla proposta dell'estensore, criticando 
tuttavia il secondo comma dell'articolo 1), 
il senatore Minnocci si dice d'accordo con i 
dubbi manifestati circa la mancanza di una 
organica politica di ristrutturazione e ricon
versione industriale; sottolinea la necessità 
di cambiare decisamente l'indirizzo sinora 
seguito, ma riconosce l'opportunità degli 
interventi previsti dall'attuale provvedimen
to. Il senatore Minnocci conclude aderendo 
alla proposta di trasmettere parere favore
vole, con l'invito, da rivolgere alla Commis
sione di merito, di formulare in maniera 
più precisa la norma contenuta nel secondo 
comma dell'articolo 1. 

Il senatore Veronesi si dichiara decisa
mente contrario al disegno di legge e so
stiene che è necessario disporre di suffi
cienti informazioni circa l'utilizzazione dei 
fondi sinora stanziati; manifesta poi nume
rose perplessità circa il secondo comma del
l'articolo 1, proponendone la soppressione. 

Il senatore Piva osserva che la politica di 
ristrutturazione industriale crea situazioni 
gravi dal punto di vista sociale e che non 
si può escludere la necessità di interventi 
di soccorso; occorre però che le decisioni 
in merito siano prese a ragion veduta, sulla 
base dei risultati conseguiti con l'applicazio
ne della legge 18 dicembre 1961, n. 1470 e di 
una chiara visione dei criteri con cui si in

tendono utilizzare i nuovi fondi. Per essere 
accettabile — conclude l'oratore — il prov
vedimento deve essere pertanto rielaborato. 

Il senatore Bernardinetti rinnova al rap
presentante del Governo la richiesta di una 
dettagliata relazione sull'applicazione della 
legge del 1961, affermando poi che il prov
vedimento rappresenta uno strumento neces
sario per interventi non dilazionabili; pur 
riconoscendo la necessità di una nuova for
mulazione del secondo comma dell'articolo 
1, si dichiara favorevole alla proposta di 
trasmettere parere favorevole alla Commis
sione di merito. 

Dopo un ulteriore breve intervento del se
natore Filippa, il senatore Trabucchi si sof
ferma sulla portata della norma contenuta 
nel secondo comma dell'articolo 1; propone 
poi che il parere favorevole alla Commissio
ne di merito sia accompagnato dall'invito al 
Governo a far sì che i fondi, di cui al men
zionato secondo comma dell'articolo 1, sia
no erogati ad aziende per le quali sia ragio
nevole sperare in una effiicente ripresa del
l'attività produttiva. 

Il sottosegretario Sebietroma dichiara 
che il Governo annette particolare impor
tanza al provvedimento in esame (che ha 
carattere di intervento eccezionale) e che 
quanto prima il Parlamento sarà dettaglia
tamente informato sull'impiego dei fondi 
sinora stanziati. Le argomentazioni solleva
te durante l'odierno dibattito — osserva il 
rappresentante del Governo — potranno es
sere discusse quando sarà presentato il pre
annunciato provvedimento organico per la 
ristrutturazione e riconversione industriale 
attualmente allo studio del Governo. Intan
to è necessario approvare il disegno di legge 
in esame per consentire all'Esecutivo inter
venti urgenti che tendono soprattutto a di
fendere gli interessi dei lavoratori evitando 
il prodursi di fenomeni di disoccupazione. 

Dopo ulteriori interventi del presidente 
Zannier, e dei senatori Trabucchi, Zannini, 
Filippa, Veronesi, Minnocci, Piva e Dosi, la 
Commissione accoglie la proposta dello 
estensore e decide di trasmettere alla Com
missione di merito un parere favorevole 
nel quale saranno contenute anche le osser
vazioni sollevate durante l'odierno dibatti-
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to, soprattutto per quanto attiene alla ne
cessità di una relazione governativa circa 
l'attuazione della legge del 1961 ed ai criteri 
di attuazione della norma contenuta nel se
condo comma dell'articolo 1. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ristrutturazione, riorganizzazione e conversione 
dell'industria tessile» (631); 

« Istituzione di un Ente tessile e provvedimenti 
per la ristrutturazione e la riorganizzazione del
l'industria tessile» (196), d'iniziativa dei sena
tori Secchia ed altri; 

« Istituzione di un Ente tessile per lo sviluppo del
le partecipazioni statali nel settore, istituzione 
di un fondo sociale per le zone tessili e di un 
fondo per l'artigianato tessile » (355), d'inizia
tiva dei senatori Filippa ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Dopo un breve dibattito sull'ordine dei la
vori, al quale partecipano i senatori Filippa, 
Veronesi, Bertone, Piva e il presidente Zan
nier, prende la parola il senatore Dosi. Que
sti sottolinea la necessità di urgenti interven
ti nel settore tessile che sta attraversando un 
periodo particolarmente delicato; critica poi 
la relazione governativa che accompagna il 
disegno di legge n. 631, la quale, a suo avvi
so, avrebbe dovuto contenere maggiori ele
menti conoscitivi e, anziché parlare generica
mente dell'esigenza di programmazione, 
avrebbe dovuto fornire più precise indicazio
ni di politica economica. 

Nel suo ampio intervento, l'oratore si sof
ferma, tra l'altro, sulla necessità che le ri
chieste di finanziamento presentate dalle va
rie imprese non vengano esaminate singolar
mente ma nell'ambito di un organico pro
gramma. La direttiva che deve ispirare, se
condo il senatore Dosi, l'applicazione del di
segno di legge è quella della riduzione dei 
costi di produzione e della realizzazione di 
efficienti strutture produttive; solo così sarà 
possibile fare fronte alla crescente concor
renza internazionale nel settore. Il giudizio 
positivo sul disegno idi legge è condizionato 
— secondo l'oratore — alla circostanza che 
si preveda la formulazione di un preciso pia
no di ristrutturazione del settore prima del

l'esame delle singole richieste di finanziamen
to. II senatore Dosi si sofferma anche sul 
problema delle esenzioni fiscali, della deter
minazione delle zone tessili, del frazionamen
to aziendale, dell'adeguatezza dei quadri im
prenditoriali; conclude ribadendo il suo giu
dizio positivo, pur con le osservazioni sopra 
menzionate, sul disegno di legge, che è a suo 
avviso urgente ed indilazionabile. 

Il senatore Veronesi, dopo aver sottoli
neato il ritardo con cui si interviene in un 
settore che da anni è in attesa di organici 
(provvedimenti di sostegno, afferma che la 
risposta data, col presente provvedimento, 
dal Governo ai gravi problemi del settore, 
non appare ancora convincente. La necessa
ria ristrutturazione degli impianti, l'accele
razione della produttività, del rinnovamen
to produttivo e commerciale non sono, se
condo il senatore Veronesi, sufficientemen
te garantite dal disegno di legge n. 631, il 
quale non prevede interventi per consentire 
l'eliminazione di unità produttive tecnica
mente inadeguate ed appare carente dal pun
to di vista dello sviluppo del settore e degli 
effetti moltiplicativi che da tale sviluppo 
potrebbero derivare a tutta l'economia del 
Paese. L'oratore sottolinea poi altre ca
renze del disegno di legge con particolare 
riguardo ai limiti quantitativi all'importa
zione di prodotti, ai rimborsi all'esportazio
ne, agli incentivi fiscali per le operazioni 
di aumento di capitale e di emissione obbli
gazionarie ed alla riduzione degli oneri so
ciali. Conclude affermando che le carenze 
summenzionate limitano l'efficacia del prov
vedimento, il quale costituisce solo una 
parziale risposta ai problemi del settore. 

Il senatore Bertone svolge numerose os
servazioni critiche circa il disegno di legge 
n. 631, osservando in particolare che il pro
cesso di ristrutturazione, da esso previsto, 
si fonda sul concetto di produttività azien
dale e tende ad aumentare lo sfruttamento 
della classe operaia ed a favorire i capitali
sti privati. L'industria a partecipazione sta
tale, che pure è presente nel settore non 
ha sinora agito in una visione organica 
degli interessi generali ed è rimasta di fat
to subordinata alle scelte degli imprendi
tori privati. 
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Il disegno di legge governativo, secondo il 
senatore Bertone, ignora il dibattito in cor
so da tempo e i suggerimenti delle categorie 
interessate, riproponendo, anche in contra
sto con il « Piano '80 », una politica di inter
vento che, nell'assenza di una reale azione in 
favore delle piccole aziende e nel rifiuto di 
assegnare un nuovo ruolo alle aziende a par
tecipazione statale, rinuncia a guidare il pro
cesso di espansione. Così facendo non si ri
solve, ma si aggrava la crisi strutturale del 
settore, con pesanti conseguenze sul piano 
dell'occupazione. Per risolvere tale crisi — 
prosegue l'oratore — è indispensabile cam
biare decisamente rotta prevedendo una di
rezione pubblica di tutto il settore tessile 
che, con l'applicazione di avanzate tecnolo
gie, miri alla formazione di un mercato di 
massa dei prodotti tessili ed alla reale difesa 
dei livelli di occupazione. Questa è l'imposta
zione del disegno di legge n. 196, presentato 
dal Gruppo comunista, che, a suo avviso, è il 
solo idoneo a risolvere i gravi problemi del 
settore. Il senatore Bertone conclude il suo 
intervento soffermandosi sul problema della 
definizione delle zone tessili e sulle questioni 
relative all'artigianato tessile, che — a suo 
avviso — debbono essere esaminate unita
mente alla normativa che si discute. 

Il senatore Cengarle sottolinea l'urgenza 
di approvare il disegno di legge n. 631, che 
tende alla ristrutturazione delle aziende esi
stenti ed a consentire il sorgere di nuove 
attività nelle zone tessili. Preannuncia poi 
un emendamento .tendente a sopprimere l'ul
timo comma dell'articolo 2, al fine dì evita
re che i finanziamenti affluiscano ad aziende 
che abbiano già provveduto alla ristruttu
razione. 

Il senatore Filippa si dichiara contrario 
al disegno di legge n. 631, inidoneo, a suo 
avviso, a risolvere i gravi problemi del set
tore tessile, manifestando invece il suo fa
vore nei confronti del disegno di legge nu
mero 355 presentato dal Gruppo del Partito 
socialista italiano di unità proletaria e che 
tende alla realizzazione di un efficace in
tervento pubblico, per mezzo del quale sa
rà possibile sollecitare, in una chiara ed 
organica visione di sviluppo, la effettiva 
ripresa del settore. 

Il senatore De Vito afferma la necessità 
di esaminare, assieme alle norme contenute 
nel disegno di legge n. 631, adeguate provvi-

! denze per l'artigianato tessile e per le picco
le imprese del settore; preannuncia la pre
sentazione di emendamenti in materia. 

Dopo interventi del presidente Zannier 
e dei senatori Bertone, Trabucchi e Min
nocci, la Commissione decide di rinviare 
il seguito del dibattito alla seduta di merco
ledì 18 giugno, con l'intesa di completare 
l'esame dei disegni di legge nella seduta di 
giovedì 19 giugno. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

L A V O R O (10a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1969 

Presidenza del Presidente 
MANCINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Bellisario. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per la tutela della libertà e della dignità 
dei lavoratori nei luoghi di lavoro e per l'eser
cizio dei loro diritti costituzionali» (8), d'ini
ziativa dei senatori Terracini ed altri; 

« Norme per la tutela della sicurezza, della liber
tà e della dignità dei lavoratori» (56), d'inizia
tiva dei senatori Di Prisco ed altri; 

« Disciplina dei diritti dei lavoratori nelle aziende 
pubbliche e private » (240), d'iniziativa dei se
natori Zuccaia ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

« Norme per la tutela della libertà sindacale e dei 
lavoratori nelle aziende» (700), d'iniziativa dei 
senatori Torelli ed altri. 
(Esame e rinvio). 

I 
Il Presidente avverte che unitamente ai 

disegni di legge nn. 8, 56 e 240, sarà esamina
to anche il disegno di legge n. 700, recente
mente presentato dal senatore Torelli e con-
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cernente anch'esso la tutela della libertà sin
dacale e dei lavoratori nelle aziende. 

Dopo una breve relazione illustrativa del 
senatore Bermani sul predetto disegno di 
legge n. 700, su proposta dello stesso sena
tore Torelli, si stabilisce che, per gli articoli 
concernenti materia già esaminata dalla 
Commissione, non si aprirà un nuovo dibat
tito e che gli articoli in questione saranno 
rinviati alla Sottocommissione incaricata, in 
base alla deliberazione di ieri, di provvedere 
alla stesura finale di un testo concordato. 

Proseguendo quindi la discussione degli 
articoli, la Commissione esamina l'articolo 
10, il quale dispone che i lavoratori hanno 
diritto di raccogliere contributi e sottoscri
zioni e di svolgere opera di proselitismo per 
le loro organizzazioni all'interno dei luoghi 
di lavoro e che i sindacati possono riscuotere 
i contributi di loro spettanza con ritenuta 
sui salari o stipendi. 

Dopo osservazioni dei senatori Pozzar, 
Palazzeschi, Dolores Abbiati Greco, Varaldo 
e Brambilla (tendenti ad una migliore for
mulazione di carattere formale) la Commis
sione si dichiara d'accordo sul contenuto 
dell'articolo. 

La Commissione si pronuncia ugualmen
te in senso favorevole all'articolo 11, con
cernente il diritto del lavoratore e delle or
ganizzazioni sindacali di controllare l'appli
cazione delle norme di tutela della salute 
e dell'integrità fisica. 

Sull'articolo 12, relativo al diritto del la
voratore di aver facilitata la partecipazione 
a corsi di studio o di qualificazione, median
te l'assegnazione a turni di lavoro che non 
ostacolino la frequenza scolastica, prendo
no la parola i senatori Pozzar, Fermariello, 
Bonatti, Elena Gatti Caporaso, Bisantis, 
Brambilla e il relatore Bermani. La Com
missione afferma la necessità di favorire la 
istruzione e si dichiara favorevole alla so
stanza dell'articolo, con riserva di una mi
gliore formulazione al fine di garantire il 
diritto del lavoratore e di non pregiudicare, 
nel contempo, lo svolgimento dell'attività 
lavorativa. 

Sull'articolo 12-bis, che affida ai lavorato
ri la gestione delle attività culturali, ricrea-

ì 
tive ed assistenziali, parla il senatore Poz
zar, il quale sostiene che le attività sopra 
indicate debbono essere svolte in collabora
zione con gli organi dell'azienda. 

I senatori Brambilla, Vignolo e Palazze
schi si dichiarano d'accordo, purché siano 
evitate interferenze aziendali nella scelta dei 
programmi culturali. 

La Commissione passa quindi ad esamina
re il titolo II, che tratta dei diritti politici 
e dell'organizzazione sindacale. 

L'articolo 13 stabilisce che le associazioni 
sindacali dei lavoratori possono istituire nei 
luoghi di lavoro sezioni sindacali ed organi 
per il loro coordinamento. 

A tale proposito i senatori Fermariello, Do
lores Abbiati Greco, Pozzar, Brambilla e Pa
lazzeschi, rilevata la genericità della norma, 
espongono i rispettivi punti di vista in meri
to alle soluzioni più confacenti per integrare 
l'articolo: si conviene infine di precisare qua
li sono le associazioni che hanno diritto 'di' 
rappresentanza nel luogo di lavoro e di 'rico
noscere alle stesse la facoltà di partecipare 
alla contrattazione aziendale. 

Sull'articolo 14, relativo al diritto degli 
istituti di patronato di svolgere attività nel
l'azienda, non vengono formulate osserva
zioni, con riserva peraltro, anche in questo 
caso, di una migliore formulazione della 
norma. 

Esaminando quindi le soluzioni alternati
ve proposte dalla Sottocommissione per l'ar
ticolo 15, il senatore Pozzar rileva che il 'dis
senso verte sull'opportunità di consentire o 
meno che all'interno delle aziende possano 
essere introdotti rappresentanti di organizza
zioni politiche oltre che sindacali: ad avviso 
dell'oratore, non sembra ammissibile che, 
una volta riconosciuto il diritto del lavora
tore singolo di manifestare liberamente i 
propri convincimenti, siano consentiti comi
zi politici nei luoghi dà lavoro. 

I senatori Fermariello, Brambilla ed Do
lores Abbiati Greco sostengono invece che 
non possono essere ki alcun modo ostaco
lati i diritti politici che la Costituzione ri
conosce, sia singolarmente ohe collettiva
mente, a tutti i cittadini e quindi anche 
ai lavoratori. 
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La Commissione stabilisce di soprassede
re in merito alla scelta tra le due soluzioni 
prospettate. 

Anche a proposito dell'articolo 16, con
cernente gli spazi da destinare all'affissione 
dei manifesti e i locali per le riunioni, la 
Commissione si limita ad esaminare le di
verse proposte, senza prendere al riguar
do alcuna decisione. 

La Commissione esprime invece il pro
prio consenso di massima nei riguardi del
l'articolo 17 (introdotto ex novo dalla Sot
tocommissione), che prevede il divieto di 
accordare privilegi a favore di lavoratori 
non iscritti alle associazioni sindacali o che 
non svolgano propaganda sindacale; di ope
rare discriminazioni nelle assunzioni, nelle 
assegnazioni di qualifiche, nei trasferimen
ti, nei licenziamenti e nei provvedimenti di
sciplinari; di corrispondere premi antiscio
pero o negare premi a chi abbia sciopera
to; di agevolare l'attività, la propaganda e 
il proselitismo di alcuni sindacati; di sta
bilire qualsiasi forma di privilegio o di 
sfavore per associazioni sindacali o per sin
goli lavoratori che svolgono in qualunque 
modo attività sindacale, politica o di pa
tronato nel luogo di lavoro. 

Parimenti la Commissione si pronuncia a 
favore del pieno riconoscimento del dirit
to di sciopero (articolo 18), rilevando che 
il testo dell'articolo deve essere integrato 
secondo i suggerimenti della senatrice Do
lores Abbiati Greco, al fine di evitare che 
le assenze per sciopero possano essere con
siderate ingiustificate. 

Sull'articolo 19, concernente il divieto di 
licenziamento di rappresentanti sindacali e 
di membri della Commissione interna, parla
no i senatori Varaldo, Fermariello e Dolores 
Abbiati Greco; la stesura dell'articolo è ri
messa alla Sottocommissione. 

Il seguito dell'esame dei disegni di legge è 
infine rinviato alla prossima seduta. 

« Adeguamento della legislazione sulle pensioni de
gli avvocati alla Costituzione » (522), d'iniziativa 
del senatore Tesauro. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Su proposta del Presidente — sostenuta 
dal senatore Tesauro e sulla quale invece 

esprime riserve il senatore Varaldo — la 
Commissione delibera di chiedere al Presi
dente del Senato che venga affidato ad un 
consulente appositamente nominato il com
pito di svolgere un'indagine di carattere fi
nanziario ed attuariale sulle conseguenze del 
provvedimento. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 
2a (Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

e 
8a (Agricoltura e foreste) 

Giovedì 12 giugno 1969, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
DE MARZI ed altri. — Norme in ma

teria di affitto di fondo rustico (37). 
CIPOLLA ed altri. — Riforma dell'af

fitto a coltivatore diretto (313). 

3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Giovedì 12 giugno 1969, ore 10 

Seguito della discussione sulle comunica
zioni del Ministro degli affari esteri. 

6A Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

Giovedì 12 giugno 1969, ore 9,30 e 16,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. Riforma dell'ordinamento universi

tario (612). 
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2. NENCIONI ed altri. — Modifica del
l'ordinamento universitario (30). 

3. GERMANO' ed altri. — Nuovo ordi
namento dell'Università (394). 

4. GRONCHI ed altri. — Provvedimen
ti per l'Università (408). 

5. BALDINI e DE ZAN. — Assunzione 
nel ruolo dei professori aggregati e sta
bilizzazione dell'incarico di alcune cate
gorie di incaricati liberi docenti (229). 

6. FORMICA. — Nuove provvidenze per 
i tecnici laureati delle Università (236). 

7. ROMANO ed altri. — Esercizio dei 
diritti democratici degli studenti nella 
scuola (81). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. CODIGNOLA ed altri. — Sospensio
ne della efficacia delle disposizioni con
cernenti concorsi a cattedre ed esami di 
libera docenza (677). 

2. ALBANESE ed altri. — Immissione 
in ruolo nella scuola primaria degli inse
gnanti elementari idonei al concorso ma
gistrale speciale riservato, previsto dalla 
legge 25 luglio 1966, n. 574, bandito con 
ordinanza ministeriale in data 10 settem
bre 1966, n. 8198/337 (198). 

In sede redigente 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. CODIGNOLA ed altri. — Nuovo or
dinamento dell'Ente Autonomo La Bien
nale di Venezia (22). 

2. PELLICANO' ed altri. — Nuovo or
dinamento dell'Ente autonomo la Bienna
le di Venezia (279). 

3. GIANQUINTO ed altri. — Norme per 
una sperimentazione creativa di una nuo
va « Biennale » di Venezia (526). 

4. CARON ed altri. — Nuovo ordina
mento dell'Ente autonomo « La Bienna
le di Venezia » (576). 

Commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni 

Giovedì 12 giugno 1969, ore 10,30 

Incontro con i dirigenti responsabili della 
Radiotelevisione italiana (Seguito). 

Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 

(PALAZZO MONTECITORIO) 

Giovedì 12 giugno 1966, ore 11 
Licenziato per la stampa 

dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,45 


